
 

 

Spedizione in abbonamento postale – 70% Div. Corr. D.C.I. – AQ 
 
ANNO XXXVI 

N. 50

 
R E P U B B L I C A    I T A L I A N A 

BOLLETTINO UFFICIALE 
D E L L A 

REGIONE ABRUZZO 
PARTE I, II, III, IV                         - L’AQUILA, 12 OTTOBRE 2005 - 
DIREZIONE � REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Corso Federico II, n. 51 � 67100 L�Aquila.- Telefono (0862) 3631 (n. 16 linee urbane); 
364662 � 364690 � 364660 � Fax 364665 

PREZZO E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO: Canone annuo:  � 77,47 (L. 150.000) � Un fascicolo: � 1,29 (L. 2.500) � Arretrati, solo se ancora 
disponibili  � 1,29 (L. 2.500).  
Le richieste di numeri mancati non verranno esauditi trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione. 

INSERZIONI: La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, Aziende, 
Consorzi ed altri Soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui, tali atti, attengano l�interesse esclusivo della Regione e dello Stato. Le richieste di pubblicazione 
di avvisi, , bandi, ecc. devono essere indirizzate, con tempestività, esclusivamente alla Direzione del Bollettino Ufficiale, Corso Federico II, n. 51 � 67100 L�Aquila � Il 
testo da pubblicare, in duplice copia, di cui una in carta da bollo (tranne i casi di esenzione), deve essere inviato unitamente alla ricevuta del versamento in c/c postale 
dell�importo di  � 1,81 (L. 3.500) a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) per titoli e oggetto che vanno in neretto e di  � 1,29 (L. 2.500) a rigo (foglio uso bollo 
massimo 61 battute) per il testo di ciascuna inserzione. Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo �dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A.�. 

Tutti i versamenti vanno effettuati sul ccp n. 12101671 intestato a: Regione Abruzzo � Bollettino Ufficiale � 67100 L�Aquila. 

AVVERTENZE: Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo si pubblica a L�Aquila e si compone di quattro parti: a) nella parte prima sono pubblicate le leggi e i 
regolamenti della Regione, i decreti dei Presidenti della Giunta e del Consiglio e gli atti degli Organi regionali � integralmente o in sintesi � che possono interessare la 
generalità dei cittadini; b) nella parte seconda sono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione; c) nella parte terza sono pubblicati gli annunzi e 
gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione � gratuita o a pagamento � è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché 
quelli liberamente richiesti dagli interessati); d) nella parte quarta sono pubblicati per estratto i provvedimenti di annullamento o di rinvio del Comitato e delle Sezioni 
di controllo sugli atti degli Enti Locali. � Nei Supplementi vengono pubblicati: gli atti riguardanti il personale, gli avvisi e i bandi di concorso della Regione, le 
ordinanze, i ricorsi depositati, le sentenze e le ordinanze di rigetto, relative a questioni di legittimità costituzionale interessanti la Regione, nonché le sentenze concer-
nenti l�ineleggibilità e l�incompatibilità dei Consiglieri Regionali. In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 

 
 

SOMMARIO 
 

Parte I 
 

Leggi, Regolamenti ed atti della Regione 
 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

 
DELIBERAZIONE 31.05.2005, n. 494: 

Domande di accreditamento inoltrate te-
lematicamente dagli OdF: sanatoria istanze 
inoltrate, ma non pervenute, nei termini di 

cui alla deliberazione G.R. n. 623 del 
23.07.2004. .............................................. Pag. 6 

 
DELIBERAZIONE 05.07.2005, n. 594: 

Accreditamento delle sedi formative ed 
orientative della Regione Abruzzo a norma 
del DM 166 del 25 maggio 2001 e delle Deli-
berazioni G.R. n. 1277 del 27.12.2001 e n. 49 
del 5.2.2003: proroga termine prima scaden-
za accreditamento. ................................. Pag. 6 

 
DELIBERAZIONE 08.08.2005, n. 758: 

Progetto DTT-Learning – Sviluppo e spe-
rimentazione di nuove modalità di gestione ed 
erogazione dell’offerta formativa attraverso 



Pag. 2 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) 

 

la televisione digitale terrestre............... Pag. 7 
 

DELIBERAZIONE 29.08.2005, n. 834: 
Criteri e modalità per l’erogazione dei 

contributi di cui alla Legge 21.05.1998 n. 162 
- Anno 2004............................................. Pag. 9 

 
DELIBERAZIONE 12.09.2005, n. 851: 

L.R. 2 ottobre 1998, n. 110 - Estinzione 
delle II.PP.A.B. aventi sede nel Comune di 
Villamagna (CH): IPAB Istituto “De Piis” e 
IPAB Asilo Infantile. .......................... Pag. 12 

 
DELIBERAZIONE 12.09.2005, n. 852: 

L.R. 28 aprile 2000, n. 76, articolo 6. Pro-
gramma triennale per i servizi educativi per 
la prima infanzia: rinvio all’anno 2006. 
Determinazione dell’ammontare dei contri-
buti regionali relativi agli interventi di cui 
all’art. 16, comma I e all’art. 17, comma I, 
lett. B) e comma 2 della legge. Modalità e 
criteri per la ripartizione degli stessi a co-
muni e province. Anno 2005. .............. Pag. 13 

 
DELIBERAZIONE 12.09.2005, n. 853: 

PIANO SOCIALE REGIONALE 2002-
2004 – AZIONI INNOVATIVE - Anno 2005 
– Sperimentazione di forme di sostegno alle 
famiglie con gravi carichi assistenziali – 
Programma di promozione e sostegno 
dell’affido familiare. ............................ Pag. 23 

 
DETERMINAZIONI 

 
Direttoriali 

 
DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, 

BENI ED ATTIVITA' CULTURALI, 
SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 02.09.2005, n. DM/56: 

Piano Sociale Regionale 2002-2004 - In-
terventi diretti regionali - Programma per 
l’assistenza formativa e tecnica alla Regione 
Abruzzo per l’attuazione del Piano Sociale 
Regionale (Delib. G.R. n. 300 del 14.3.2005) - 

Affidamento incarico Società emme&erre - 
Approvazione programma e schema di con-
venzione -. ............................................. Pag. 31 

 
Dirigenziali 

 
DIREZIONE AGRICOLTURA, 

FORESTE E SVILUPPO RURALE, 
ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

AGRICOLTURA  TERAMO 
 

DETERMINAZIONE 14.09.2005, n. DH12/40: 
Reg.(CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-

venti nelle aziende agricole) – Piano di Svi-
luppo Rurale 2000–2006 Abruzzo - Misura 
“A” Annualità 2004/2006 (2° Triennio) - 
Domanda n. 04156586812 del 27.01.2004. 
Opere: Acquisto attrezzature aziendali. 
Ditta: D’Amico Maria - Settore Produttivo 
Zootecnia da carne Comparto Carni Alter-
native - Liquidazione contributo in conto 
capitale.................................................. Pag. 31 

 
DETERMINAZIONE 14.09.2005, n. DH12/41: 

Reg.(CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (In-
terventi nelle aziende agricole) – Piano di 
Sviluppo Rurale 2000–2006 Abruzzo - 
Misura “A” Annualità 2004/2006 (2° 
Triennio) - Domanda n. 04156568141 del 
27.01.2004. Opere: Acquisto attrezzature 
aziendali. Ditta: TENAGLIA DOMENICO 
- Settore Produttivo OLIVOCOLTURA - 
Liquidazione contributo in conto capitale. ..
............................................................... Pag. 32 

 
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 
RESIDENZIALE ED AREE URBANE, 
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI 

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZI EMERGENZE, 

INTERVENTI E VOLONTARIATO 
 

DETERMINAZIONE 20.09.2005, n. DC4/147: 
L.R. 20 luglio 1989 n. 58 "Volontariato, 

Associazionismo ed Albo Regionale per la 



Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 3 

Protezione Civile". L.R. 13 giugno 1991 n. 25 
"Norme integrative in materia di Volontaria-
to, Associazionismo ed Albo Regionale per la 
Protezione Civile e disciplina degli interventi 
per la prevenzione degli incendi boschivi". 
ISCRIZIONE di ASSOCIAZIONE all’AL-
BO REGIONALE – ANNO 2005. ...... Pag. 33 

 
DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 05.09.2005, n. DF3/83: 
D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 artt. 27 e 28 e suc-

cessive modifiche e integrazioni - Legge Regio-
nale 28.04.2000 n. 83 – Decreto Legislativo 
13.01.2003 n. 36 – COMUNE DI AVEZZANO 
(AQ) - Autorizzazione del progetto definitivo 
per il completamento ed il ripristino ambienta-
le della discarica per RSU sita in località “S. 
Lucia” – Avezzano (AQ). ..................... Pag. 34 

 
DETERMINAZIONE 06.09.2005, n. DF3/84: 

D.Lgs. 5.2.1997, n. 22 e s.m.i., art. 28 
comma 7 e L.R. 28.4.2000, n. 83 - RINNOVO 
e VOLTURAZIONE della titolarità 
dell’autorizzazione regionale n. 1139 del 
26/05/1999, integrata con Determinazione 
Dirigenziale n. DF3/85 del 26/11/2002, ine-
rente l’esercizio di un impianto mobile di 
accumulo temporaneo e trattamento rifiuti 
liquidi non pericolosi, da: “SIEM Autospur-
go - di Giovanni Valente - Via Lago di Gar-
da, 24/A- 67051 Avezzano a: “Soc. VAL.DEP 
S.r.l. -Via Nuova Km. 3+650 - 67051 Avezza-
no. ......................................................... Pag. 39 

 
DETERMINAZIONE 12.09.2005, n. DF3/85: 

D. Lgs 5.2.1997, n. 22 – art. 28. Comune 
di Cellino Attanasio (TE). Autorizzazione 
all’esercizio della discarica comunale, per lo 
smaltimento dei rifiuti urbani, già autoriz-
zato con D.G.R. n. 5858 del 30/10/93, proro-
gata con D.G.R. n. 2727 del 22/12/99, proro-
gata con Determinazione dirigenziale n. 

DF3/82 del 12/09/03, sita in località “Con-
trada Conti”......................................... Pag. 42 

 
DETERMINAZIONE 16.09.2005, n. DF3/86: 

D.Lgs. 5/02/97 n. 22 art. 28 L.R. 
28/04/2000 n. 83.- Ditta Esplodenti Sabino 
srl. Loc. Termini. 66020 Casalbordino. - 
Rinnovo autorizzazione n. 86 del 17/03/2000 
per l’esercizio di un impianto per la distru-
zione di prodotti esplosivi e dispositivi di 
sicurezza per autoveicoli. .................... Pag. 44 

 
DETERMINAZIONE 16.09.2005, n. DF3/87: 

Decreto Legislativo 05.02.97 n. 22 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, art. 28 – 
A.C.I.A.M. S.p.a. – Azienda Consorziale 
Igiene Ambientale Marsicana – Via Oslavia 
n. 6 – 67051 Avezzano (AQ) - Autorizzazione 
all’esercizio di un impianto mobile, identifi-
cato con il n. LC S05 AC, per il trattamento 
dei rifiuti solidi urbani. ....................... Pag. 46 

 
DETERMINAZIONE 16.09.2005, n. DF3/88: 

Decreto Legislativo 05.02.97 n. 22 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, art. 28 – 
A.C.I.A.M. S.p.a. – Azienda Consorziale 
Igiene Ambientale Marsicana – Via Oslavia 
n. 6 – 67051 Avezzano (AQ) - Autorizzazione 
all’esercizio di un impianto mobile, identifi-
cato con il n. AZ S05 AC, per il trattamento 
dei rifiuti solidi urbani. ...................... Pag. 51 

 
DETERMINAZIONE 20.09.2005, n. DF3/89: 

D.Lgs. 5.2.1997, n. 22 e s.m.i., art. 28 
comma 7 e L.R. 28.4.2000, n. 83 - RINNOVO 
e VOLTURAZIONE della titolarità del-
l’autorizzazione regionale n. 275 del 
21/12/1999, relativa all'esercizio di un im-
pianto di autodemolizione, recupero, rotta-
mazione dei veicoli a motore, rimorchi e 
simili fuori uso, da: “EURO SIFI CAR S.r.l. 
– Via Meucci n. 64 - 64016 Sant'Egidio alla 
Vibrata (TE)” a: “ D.S.C. S.r.l.. - Via Meucci 
n. 64 - 64016 Sant'Egidio alla Vibrata (TE)”.
............................................................... Pag. 55 



Pag. 4 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) 

 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO INCENTIVAZIONE 
DELL'ECONOMIA TURISTICA 

 
DETERMINAZIONE 12.09.2005, n. DF5/183: 

Bando relativo alle azioni del DocUP A-
bruzzo 2000-2006 obiettivo 2 annualità 2004, 
destinate al Progetto Integrato Territoriale 
della Provincia di TERAMO. APPROVA-
ZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA 
istanze pervenute a valere sull’azione 3.3.1. 
Impegno e trasferimento della quota di euro 
471.374,95 in favore della FIRA spa. ..............
............................................................... Pag. 58 

 
DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 12.08.2005, n. DF2/126: 
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di “aspira-
zione fumi da impianto di compostaggio” - 
per i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio 
1988, n. 203, art. 6 - della ditta ICRO da 
ubicarsi in via Treciminiere di Atri – via 
Valle Piomba n. 5 del comune di Atri (TE).
............................................................... Pag. 64 

 
DETERMINAZIONE 17.08.2005, n. DF2/127: 

Autorizzazione, relativamente alle emis-
sioni in atmosfera, per l’impianto di “beto-
naggio” - per i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 
maggio 1988, n. 203, art. 6 - della ditta 
TERCAL da ubicarsi in località Selva Piana 
del comune di Mosciano S. Angelo (TE).........
............................................................... Pag. 64 
 
DETERMINAZIONE 17.08.2005, n. DF2/128: 

Autorizzazione, relativamente alle emis-
sioni in atmosfera, per l’impianto di “produ-
zione conglomerato bituminoso” - per i fini 

ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, 
art. 6 - della Ditta CONGLOMERATI s.r.l. 
da ubicarsi in via Tamigi del Comune di 
Montesilvano (PE). .............................. Pag. 65 

 
DETERMINAZIONE 18.08.2005, n. DF2/129: 

Autorizzazione, relativamente alle emis-
sioni in atmosfera, per l’impianto di allesti-
mento veicoli speciali - per i fini ed ai sensi del 
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, art. 6 - della 
Ditta FAST s.r.l. da ubicarsi in Zona Indu-
striale A del Comune di Atessa (CH). ..............
............................................................... Pag. 65 

 
DETERMINAZIONE 19.08.2005, n. DF2/130: 

Autorizzazione, relativamente alle emis-
sioni in atmosfera per gli impianti di “espul-
sione aria per le fasi di – trattamento fiamma 
linea 1, trattamento corona taglio secondario, 
ingresso materie prime (trasporto pneumati-
co, alimentazione linea) e di stiro (aria esausta 
dal forno di stiro)” - per i fini ed ai sensi del 
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, art. 6 - della 
Ditta BIMO ITALIA da ubicarsi in Z.I. Salet-
ti del Comune di Atessa (CH). ............. Pag. 66 

 
DETERMINAZIONE 19.08.2005, n. DF2/131: 

Autorizzazione, relativamente alle emis-
sioni in atmosfera, per l’impianto costituito 
da due caldaie ad olio combustibile (BTZ) - 
per i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio 
1988, n. 203, art. 6 - della ditta SORGENTE 
S. CROCE da ubicarsi in Loc. Piani Padulli 
del Comune di Canistro (AQ)............. Pag. 67 

 
DETERMINAZIONE 30.08.2005, n. DF2/133: 

Autorizzazione, relativamente alle emis-
sioni in atmosfera, per l’impianto di “sverni-
ciatura” e l’impianto di “granigliatura” - per 
i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 
203, art. 6 - della ditta Samic ’90 s.a.s. da 
ubicarsi in c.da Fattore 21/A - Comune di 
Santa Maria Imbaro............................ Pag. 67 
 
DETERMINAZIONE 06.09.2005, n. DF2/134: 

Autorizzazione, relativamente alle emis-



Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 5 

sioni in atmosfera, per l’impianto di “produ-
zione di pasta” - per i fini ed ai sensi del 
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, art. 15 a) - 
della Ditta Rustichella d’Abruzzo s.p.a. 
ubicata in c.da Casale - Comune di Moscufo.
............................................................... Pag. 68 

 

Parte III 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

CITTÀ DI PENNE (PE) 
 

Piano di recupero Via dei Tintori. Ditta 
Pierdomenico Anna e Nicola............... Pag. 68 

 
COMUNE DI CERMIGNANO (TE) 

 

Avviso di approvazione della variante 
parziale P.R.E.. .................................... Pag. 69 

 
COMUNE DI PRATA D'ANSIDONIA (AQ) 

 

Avviso di approvazione definitiva Piano di 

Recupero del Patrimonio Edilizio (P.R.P.E.).
............................................................... Pag. 69 

 
COMUNE DI VICOLI (PE) 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
14 del 26/07/2005, avente ad oggetto "Ap-
provazione variante al P.R.G. per attività 
"RICONVERSIONE DI UN MANUFATTO 
AGRICOLO AD ATTIVITÀ ARTIGIANA-
LE IN C.DA LE PIETRE". ................ Pag. 69 

 
RETTIFICHE 

 
AVVISO DI RETTIFICA 

 
PARCO NAZIONALE DELLA MAJELLA (CH) 

 

Comunicato relativo al testo dell’avviso 
di deposito del Piano del Parco Nazionale 
della Majella pubblicato sul B.U.R.A. ordi-
nario n. 40 del 05 agosto 2005............. Pag. 70



Pag. 6 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) 

 

 

PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 31.05.2005, n. 494: 
Domande di accreditamento inoltrate te-

lematicamente dagli OdF: sanatoria istanze 
inoltrate, ma non pervenute, nei termini di 
cui alla deliberazione G.R. n. 623 del 
23.07.2004. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

per tutto quanto espresso in narrativa, che si 
intende integralmente riportato: 

1. Di stabilire che sono ammesse a valuta-
zione le istanze inoltrate nel periodo di ri-
ferimento, ma non pervenute o pervenute 
fuori termine, a condizione che gli ODF 
interessati producano copia della e-mail 
dell’originario invio e reiterino la trasmis-
sione della necessaria documentazione, 
con le medesime modalità di cui alla ri-
chiamata deliberazione (invio telematico 
alla casella di posta certificata protocol-
lo.fil@regione.abruzzo.legalmail.it), entro 
il termine perentorio di giorni dieci suc-
cessivi alla data di pubblicazione del pre-

sente provvedimento nel B.U.R.A. (Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo). 

2. Di disporre la pubblicazione del presente 
atto nel Bollettino Ufficiale della Re- 
gione Abruzzo e sul sito 
http://afora.regione.abruzzo.it. 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 05.07.2005, n. 594: 
Accreditamento delle sedi formative ed 

orientative della Regione Abruzzo a norma 
del DM 166 del 25 maggio 2001 e delle Deli-
berazioni G.R. n. 1277 del 27.12.2001 e n. 49 
del 5.2.2003: proroga termine prima scaden-
za accreditamento. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Richiamate le proprie precedenti delibera-
zioni n. 1277 del 27.12.2001 “Accreditamento 
delle sedi formative e orientative della Regione 
Abruzzo. Avvio procedure” e n. 49 del 
05.02.2003 “Aggiornamento del modello re-
gionale di accreditamento, adottato con atto di 
G.R. n. 1277 del 27.12.2001, avente per oggetto 
Accreditamento delle sedi formative e orientati-
ve della Regione Abruzzo (Rif. D.M. 166 del 25 
maggio 2001) – Riapertura termini per la 
presentazione delle istanze”; 

Considerato che l’accreditamento rilasciato 
sulla base delle disposizioni contenute nelle 
predette deliberazioni ha validità biennale;  

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per tutto quanto espresso in narrativa, che 
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qui si intende integralmente riportato: 

1. Di stabilire che, in attesa delle risultanze 
dell’attività di verifica, la validità 
dell’accreditamento ottenuto dalle diverse 
sedi operative è prorogata per un ulteriore 
anno; 

2. Di disporre la pubblicazione, per estratto, 
del presente atto nel B.U.R.A. - Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e nel sito 
http://afora.regione.abruzzo.it, e la sua co-
municazione via e-mail a tutti gli iscritti alla 
relativa mailing list. 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 08.08.2005, n. 758: 
Progetto DTT-Learning – Sviluppo e spe-

rimentazione di nuove modalità di gestione 
ed erogazione dell’offerta formativa attra-
verso la televisione digitale terrestre. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Richiamato il Piano degli interventi delle 
Politiche attive del Lavoro, della Formazione e 
dell’Istruzione – Direttive attuative anno 2000 - 
P.O.R. Abruzzo Obiettivo 3 2000-2006 – Fondo 
Sociale Europeo, approvato con Deliberazione 
21.11.2000, n. 1504; 

Richiamato il Piano degli interventi delle 
Politiche attive del Lavoro, della Formazione e 
dell’Istruzione – Direttive attuative – Biennio 
2001-2002 - P.O.R. Abruzzo Obiettivo 3 2000-
2006 – Fondo Sociale Europeo, approvato con 
Deliberazione 31.12.2001, n. 1332; 

Preso atto che le risorse disponibili per 
l’Asse C, Misura C.1 – annualità 2000 e annua-
lità 2002 – previste nei suddetti Piani, non sono 
state completamente utilizzate; 

Considerato opportuno e urgente ripro-
grammare l’impiego delle suddette risorse, per 

un ammontare di € 450.230,00 (di cui € 
60.733,00 relative all’annualità 2000 ed € 
389.497,00 relative all’annualità 2002), per la 
realizzazione di interventi comunque ricompre-
si nella Misura C.1 del P.O.R. Abruzzo 2000-
2006. Obiettivo 3 – Fondo Sociale Europeo; 

Vista la proposta di massima (Allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione) concernente “Progetto DTT-
Learning - Sviluppo e sperimentazione di nuove 
modalità di gestione ed erogazione dell’offerta 
formativa attraverso la televisione digitale 
terrestre”, pervenuta da parte dell’Università 
telematica non statale “Leonardo da Vinci”, con 
sede in Piazza San Rocco 66010 Torrevecchia 
Teatina (CH);  

Tenuto conto che la suddetta Università 
"Leonardo Da Vinci" - un'iniziativa dell'Uni-
versità “Gabriele d'Annunzio” di Chieti-Pescara 
e dell'omonima Fondazione – è l’unica Univer-
sità telematica in Abruzzo, istituita con Decreto 
27 ottobre 2004 del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca,  la cui attiva-
zione è stata resa possibile anche a seguito dei 
positivi risultati dell’intervento biennale “Pro-
gettazione, realizzazione e sperimentazione di 
un modello di formazione a distanza basato su 
una piattaforma telematica innovativa per la 
sperimentazione di moduli professionalizzanti”, 
di competenza del Servizio Sviluppo Sistemi e 
comunicazione della Direzione Politiche Attive 
del Lavoro, della Formazione e dell’Istruzione, 
affidato alla citata Università “Gabriele d'An-
nunzio” nell’ambito della Misura C.1 del Piano 
attuativo 2001-2002 del POR Abruzzo, sopra 
richiamato; 

Considerato che la suindicata proposta si in-
serisce a pieno titolo nelle azioni di sistema 
della Misura C.1, dirette, in particolare, alla 
sperimentazione di servizi innovativi per il 
potenziamento dell’offerta formativa nella 
prospettiva della “formazione lungo tutto l’arco 
della vita”, in totale coerenza con le risoluzioni 
formulate e le iniziative intraprese in ambito 
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comunitario e nazionale, fra le quali ci si limita 
a citare: 

- il “Memorandum sull’istruzione e la forma-
zione permanente” della Commissione delle 
Comunità Europee, del 30 ottobre 2000 (cfr. 
il “Messaggio chiave” n. 6 “Un apprendi-
mento sempre più vicino a casa”, esplicitato 
nell’Obiettivo di “offrire opportunità di 
formazione permanente il più possibile vici-
ne agli utenti della formazione, nell’ambito 
delle loro comunità e con il sostegno, qualo-
ra opportuno, di infrastrutture basate sulle 
TIC”), 

- la Decisione n. 2318/2003/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 5 dicembre 
2003, recante adozione di un programma 
pluriennale (2004-2006) per l'effettiva inte-
grazione delle tecnologie dell'informazione 
e delle comunicazioni (TIC) nei sistemi di 
istruzione e formazione in Europa (Pro-
gramma eLearning) 

- il Decreto 17 Aprile 2003 - “Criteri e proce-
dure di accreditamento dei corsi di studio a 
distanza delle università statali e non statali 
e delle istituzioni universitarie abilitate a ri-
lasciare titoli accademici di cui all'art. 3 del 
decreto 3 novembre 1999, n. 509” - emanato 
dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto 
con il Ministero per l'Innovazione e le Tec-
nologie;  

Considerato inoltre che la diffusione dell'ap-
prendimento a distanza nel settore universitario 
può contribuire ad agevolare l'accesso alle risor-
se di apprendimento stesso e soddisfare specifi-
che ed ulteriori esigenze quali quelle dei disabili 
e della formazione nei luoghi di lavoro; 

Ritenuto pertanto, di approvare la suindicata 
proposta di massima concernente l’intervento in 
oggetto, che sarà opportunamente sviluppata in 
un organico progetto, in compartecipazione con 
il Servizio Sviluppo Sistemi e Comunicazione 
della Direzione Regionale Politiche Attive del 

Lavoro, della Formazione e dell’Istruzione - al 
quale sono demandati gli adempimenti relativi 
all’attuazione del citato intervento - e sarà 
validato con modalità e procedure definite dal 
suddetto Servizio; 

Ritenuto di destinare, per la realizzazione 
del citato intervento, le suindicate risorse inuti-
lizzate disponibili per l’Asse C, Misura C.1 – 
annualità 2000 e annualità 2002 – quantificate 
in € 450.230,00 (di cui € 60.733,00 relative 
all’annualità 2000 ed € 389.497,00 relative 
all’annualità 2002);  

Dato atto che: 

 l’importo di € 60.733,00, relativo 
all’annualità 2000, trova capienza negli 
impegni assunti con D.D. DL11/55 del 
15.06.2005 sui seguenti capitoli dello stato 
di previsione della spesa per il corrente e-
sercizio finanziario: 

 

Cap. 056427/C/2005 - € 27.329,85 - 45% (Fondo Sociale 
Europeo) 

Cap. 056426/C/2005 - € 26.722,52 - 44% (Fondo di 
Rotazione) 

Cap. 056428/C/2005 - €   6.680,63 - 11% (Fondo 
Regionale); 

 

 l’importo di € 389.497,00, relativo 
all’annualità 2002, trova capienza negli 
impegni assunti con D.D. DL11/12 del 
21.02.2005 sui seguenti capitoli dello stato 
di previsione della spesa per il corrente e-
sercizio finanziario: 

 

Cap. 056427/C/2005 - € 175.273,65 - 45% (Fondo 
Sociale Europeo) 

Cap. 056426/C/2005 - €  171.378,68 - 44% (Fondo di 
Rotazione) 

Cap. 056428/C/2005 - €  42.844,67 - 11% (Fondo 
Regionale); 

Preso atto dei pareri favorevoli espressi dal 
Dirigente del Servizio Sviluppo Sistemi e Co-
municazione e dal Direttore Regionale della 
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Direzione Politiche Attive del Lavoro, della 
Formazione e dell’Istruzione sulla legittimità e 
regolarità della presente deliberazione; 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per quanto espresso in narrativa, che si in-
tende integralmente riportato, 

1. di approvare la proposta di massima concer-
nente l’intervento in oggetto, così come pre-
cisato in narrativa; 

2. di destinare, per la realizzazione del citato 
intervento, le risorse inutilizzate disponibili 
per l’Asse C, Misura C.1 – annualità 2000 e 
annualità 2002 – quantificate in € 
450.230,00 (di cui € 60.733,00 relative 
all’annualità 2000 ed € 389.497,00 relati-
ve all’annualità 2002), che trovano capien-
za negli impegni assunti, rispettivamente, 
con D.D. DL11/55 del 15.06.2005 e con 
D.D. DL11/12 del 21.02.2005, così come 
precisato in narrativa;  

- di disporre che il progetto esecutivo, relati-
vo all’intervento in argomento, sia cono-
sciuto da quest’organo collegiale mediante 
proposta di deliberazione di presa d’atto del 
medesimo; 

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio 
Sviluppo Sistemi e Comunicazione della Di-
rezione Politiche Attive del Lavoro, della 
Formazione e dell'Istruzione di effettuare 
ogni ulteriore specificazione e adempimento 
utili al migliore e più rapido raggiungimento 
degli scopi deliberati; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A.  

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.08.2005, n. 834: 
Criteri e modalità per l’erogazione dei 

contributi di cui alla Legge 21.05.1998 n. 162 
- Anno 2004. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in narrativa: 

- di approvare i criteri e le modalità di utilizzo 
della somma di € 1.400.000,00 (Euro unmi-
lionequattrocentomila/00) destinata al fi-
nanziamento degli interventi previsti, dalla 
legge 21.05.1998 n. 162, in favore dei porta-
tori di handicap in situazione di gravità, di 
cui all’art. 3, comma 3, della legge 
05.02.1992 n. 104, che allegati al presente 
atto, sotto la lettera A), ne formano parte in-
tegrante e sostanziale; 

- di dare atto che si provvederà con successivi 
provvedimenti dirigenziali all’impegno, al 
riparto all’assegnazione ed alla liquidazione 
della somma di € 1.400.000,00 agli Ambiti 
Territoriali Sociali, approvati con delibera-
zione di C.R. n. 59/5 del 19.03.2002, a se-
guito di specifica richiesta, così come previ-
sto nei criteri di cui all’allegato A) al pre-
sente atto; 

- di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA). 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.09.2005, n. 851: 
L.R. 2 ottobre 1998, n. 110 - Estinzione 

delle II.PP.A.B. aventi sede nel Comune di 
Villamagna (CH): IPAB Istituto “De Piis” e 
IPAB Asilo Infantile.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

per le motivazioni rappresentate in narrati-
va, di: 

1) prendere atto della proposta di estinzione 
della IPAB Istituto “De Piis” di Villamagna 
(CH) e della IPAB Asilo Infantile dello stes-
so Comune, formulata, ai sensi della L.R. 
110/98, dal Sindaco di Villamagna (CH) 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 
82 del 18/12/2004, avente ad oggetto E.C.A. 
Asilo Infantile “Savoia” e I.P.A.B. “Istituto 
De Piis – Suore della Carità”. Richiesta di 
dichiarazione di estinzione ai sensi della 
L.R. 2 ottobre 1998, n. 110, trasmessa con 
nota prot. n. 39 in data 4 gennaio 2005, alle-
gata alla presente quale parte integrante e 
sostanziale (All. A); 

2) ritenere di dover pervenire alla estinzione 
della IPAB Istituto “De Piis” di Villamagna 
(CH), eretta in Ente Morale con Sovrano 
Rescritto 4 febbraio 1854 e riconosciuta Isti-
tuzione Pubblica di Assistenza e Beneficen-
za ai sensi della legge 17 luglio 1890, n. 
6972, avendo accertato la totale consolidata 
inattività, correlata al perdurare della impos-
sibilità del conseguimento dei fini statutari, 
per superamento degli stessi; 

3) ritenere, altresì, di dover pervenire alla

estinzione della IPAB Asilo Infantile del 
Comune di Villamagna (CH), istituita con 
Regio Decreto del 13 giugno 1875 e ricono-
sciuta Istituzione Pubblica di Assistenza e 
Beneficenza ai sensi della legge 17 luglio 
1890, n. 6972, avendo accertato la totale 
consolidata inattività, correlata al perdurare 
della impossibilità del conseguimento dei 
fini statutari, per superamento degli stessi; 

4) procedere, ai sensi della L.R. 2 ottobre 
1998, n. 110, della legge 8 novembre 2000, 
n. 328, art. 10, e del D.Lgs 4 maggio 2001, 
n. 207, art. 21, che in particolare consente, 
nel periodo transitorio previsto per il riordi-
no delle IPAB, di continuare ad applicare la 
normativa previgente, alla estinzione della 
IPAB Istituto “De Piis” di Villamagna 
(CH), nonché della IPAB Asilo Infantile del-
lo stesso Comune, assicurando la salvaguar-
dia del pubblico interesse; 

5) dichiarare, pertanto, ai sensi della L.R. 
110/98, l’estinzione della IPAB Istituto “De 
Piis” di Villamagna (CH), nonché della I-
PAB Asilo Infantile dello stesso Comune, 
stabilendo che l’estinzione stessa comporta 
il trasferimento del patrimonio e delle situa-
zioni giuridiche pendenti delle due 
II.PP.A.B. al Comune di Villamagna (CH); 

6) nominare il Sindaco pro-tempore del Co-
mune di Villamagna (CH), come richiesto 
con nota prot. n. 460 in data 13 gennaio 
2005, allegata alla presente quale parte inte-
grante e sostanziale (All. B), organo liquida-
tore, tenuto ad attivare le procedure finaliz-
zate all’estinzione delle predette II.PP.A.B., 
nel rispetto dei vincoli, degli adempimenti e 
dei tempi di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 della 
L.R. 110/98, con possibilità di avvalersi, e-
ventualmente, di un suo delegato, ovvero 
dell’apparato burocratico-amministrativo 
del Comune stesso, per le rilevazioni, le ri-
cognizioni e ogni altro adempimento tecnico 
connessi con il procedimento di estinzione; 

7) incaricare il competente Servizio “Vigilanza 
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e Controllo di Qualità dei Servizi Sociali - 
Promozione Rapporti con Soggetti e Struttu-
re” della Giunta Regionale degli adempi-
menti per la notifica, ai soggetti interessati, 
del presente provvedimento; 

8) precisare che la presente deliberazione, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, della L.R. 2 otto-
bre 1998, n. 110, acquista efficacia dal pri-
mo giorno del mese successivo a quello del-
la sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9) disporre la pubblicazione del presente atto 
sul BURA. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.09.2005, n. 852: 
L.R. 28 aprile 2000, n. 76, articolo 6. Pro-

gramma triennale per i servizi educativi per 
la prima infanzia: rinvio all’anno 2006. 
Determinazione dell’ammontare dei contri-
buti regionali relativi agli interventi di cui 
all’art. 16, comma I e all’art. 17, comma I, 
lett. B) e comma 2 della legge. Modalità e 
criteri per la ripartizione degli stessi a co-
muni e province. Anno 2005. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

per i motivi espressi in narrativa: 
1. di rinviare la predisposizione e l’ap-

provazione del Programma triennale per i 
servizi educativi per la prima infanzia, pre-
visto dall’articolo 6, comma 1 della legge 28 
aprile 2000, n. 76 al prossimo anno 2006; 

2. di determinare l’ammontare dei contributi 

regionali da destinare alle tipologie dei Ser-
vizi integrativi ai nidi d’infanzia, di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera b) e comma 
2, in relazione alla disponibilità di € 
800.000,00 (ottocentomila/00), esistente nel 
capitolo 71522 del Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2005, nel modo 
seguente: 

 A. ai Comuni e alle loro Associazioni: 

- € 588.000,00 per la gestione di nidi 
d’infanzia, di cui all’articolo 3 della l.r. 
76/2000 ; 

- € 100.000,00 per la gestione dei servizi 
integrativi ai nidi d’infanzia , di cui 
all’articolo 4, lettere a) e b) della l.r. 
76/2000; 

 B. alle Province: 

- € 80.000,00 da ripartire in parti uguali 
alle quattro Province, per la formazione 
degli operatori e dei coordinatori peda-
gogici dei Servizi educativi per la prima 
infanzia; 

 C. al Direttore Area “Qualità della Vita e 
Promozione Sociale”: 

- € 32.000,00 per promuovere l’attività di 
studio, ricerca; 

3. di stabilire le modalità ed i criteri per 
l’assegnazione dei contributi di cui al prece-
dente punto A) così come indicati 
nell’allegato “A” al presente atto; 

4. di dare atto che in relazione a quanto dispo-
sto nel precedente punto A) per quanto con-
cerne i contributi regionali da erogare per la 
gestione dei servizi educativi, nel caso che 
l’importo di € 100.000,00 da ripartire per i 
servizi integrativi ai nidi d’infanzia non po-
tesse essere utilizzato per mancata presenta-
zione di domande da parte dei Comuni, sin-
goli o associati, e, nel caso di un utilizzo 
parziale dello stesso, l’intero o il residuo 
importo sia aggiunto all’importo di  
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€ 588.000,00 da ripartire ai beneficiari per 
la gestione di nidi d’infanzia; 

5. di definire le linee direttive per l’attuazione 
da parte delle Province della formazione di 
cui al precedente punto B) così come indica-
te nell’allegato “B” al presente atto; 

6. di far fronte alla complessiva spesa di  
€ 800.000,00 (ottocentomila/00) derivante 
dal presente atto, con la disponibilità esi-
stente sul capitolo 71522 (F.O. 13 T. 01 
U.P.B.003) del Bilancio di previsione della 
spesa per l’esercizio finanziario 2005 de-
nominato “Contributi alle province ed ai 

Comuni per l’esercizio di funzioni già della 
soppressa O.N.M.I. e per la gestione di asili 
nido e norme in materia di servizi educativi 
per la prima infanzia – ll.rr.. 102/88, 32/97 e 
76/2000”; 

7. di rinviare gli impegni di tali somme e le 
liquidazioni a successive determinazioni del 
Dirigente del Servizio competente; 

8. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.09.2005, n. 853: 
PIANO SOCIALE REGIONALE 2002-

2004 – AZIONI INNOVATIVE - Anno 2005 
– Sperimentazione di forme di sostegno alle 
famiglie con gravi carichi assistenziali – 
Programma di promozione e sostegno 
dell’affido familiare. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per i motivi esposti in narrativa: 

1.  di approvare il “Programma regionale di 
sostegno e promozione dell’affidamento 
familiare” relativo alle Azioni Innovative 
Anno 2005 del Piano Sociale regionale 2002 
- 2004, allegato al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale sotto la lettera “A”, 
contenente le linee di indirizzo della pro-
grammazione regionale, gli obiettivi del 
programma regionale, le strategie di azione, 

ed i criteri di ripartizione del Fondo sociale 
regionale assegnato per la realizzazione del-
lo stesso;  

2.  di approvare la tabella allegata, quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto, 
sotto la lettera “B”con il quale si è procedu-
to, sulla base dei criteri stabiliti nel citato 
Programma regionale alla  ripartizione della 
quota del Fondo Sociale regionale assegnato 
ai trentacinque ambiti sociali; 

3.  di fare fronte alla complessiva spesa di 
€ 400.000,00 (quattrocentomila/00) derivan-
te dal presente atto con le disponibilità esi-
stenti sul capitolo 71520 (F.O. 13 T. 01 
U.P.B. 003) denominato “Fondo Sociale per 
l’espletamento dei Servizi ed interventi in 
materia sociale e socio-assistenziale”, del 
Bilancio di previsione della spesa per 
l’esercizio finanziario 2005”; 

4. di demandare al competente Servizio regio-
nale l’adozione dei provvedimenti attuativi 
del presente programma;  

5. di disporre la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

Seguono allegati

 



Pag. 24 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) 

 



Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 25 



Pag. 26 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) 

 



Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 27 



Pag. 28 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) 

 



Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 29 

 



Pag. 30 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) 

 

 



Anno XXXVI - N. 50 (12.10.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 31 

DETERMINAZIONI 
 

Direttoriali 
 

DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, 
BENI ED ATTIVITA' CULTURALI, 

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE 
 

DETERMINAZIONE 02.09.2005, n. DM/56: 
Piano Sociale Regionale 2002-2004 - In-

terventi diretti regionali - Programma per 
l’assistenza formativa e tecnica alla Regione 
Abruzzo per l’attuazione del Piano Sociale 
Regionale (Delib. G.R. n. 300 del 14.3.2005) - 
Affidamento incarico Società emme&erre - 
Approvazione programma e schema di con-
venzione -. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa e su 
conforme proposta del Dirigente del “Servizio 
Programmazione Politiche Sociali”: 

1. di approvare, in esecuzione di quanto dispo-
sto dalla richiamata DGR 300/2005, il pro-
gramma esecutivo relativo al proseguimento 
del Programma di assistenza tecnica e for-
mativa alla Regione Abruzzo e agli Enti Lo-
cali per l’attuazione del Piano Sociale Re-
gionale predisposto dalla Società em-
me&erre S.p.A, allegato al presente atto sot-
to la lettera “B” quale parte integrante e so-
stanziale; 

2. di affidare, ai sensi della l.r. 25.9.1986, n. 
52 e successive modificazioni, alla nominata 
società emme&erre, nella persona di Braglia 
Gabriele, legale rappresentante della Società 
in questione, l’incarico di studio relativo al 
Programma di assistenza tecnica e formativa 
alla Regione Abruzzo e agli Enti Locali per 
l’attuazione del Piano Sociale Regionale” da 

espletare secondo quanto stabilito dallo 
schema di Convenzione allegato “F” al pre-
sente atto quale parte integrante e sostanzia-
le; 

3. di dare atto che il compenso per l’attuazione 
del richiamato programma, pari a  
€ 50.000,00 (Euro cinquantamila/00) com-
prensivo di IVA, risulta congruo in relazio-
ne alla complessità ed ampiezza 
dell’incarico di studio di cui trattasi 

4. di impegnare la somma di € 50.000,00 
(Euro cinquantamila/00) derivante dal pre-
sente atto sul capitolo 71520 del bilancio di 
competenza 2004 che presenta la necessaria 
disponibilità; 

5. di stabilire che alla stipula della convenzio-
ne con emme&erre S.p.A. (sede legale: Bol-
zano; sede operativa: Padova) ed alla liqui-
dazione della spesa provvederà il Servizio 
“Programmazione Politiche Sociali”, con le 
modalità e nei tempi indicati nella conven-
zione medesima, previa verifica del regolare 
espletamento dell’attività svolta; 

6. di inviare il presente provvedimento alla 
Corte dei Conti - Sezione Regionale di Con-
trollo L’Aquila 

7. disporre la pubblicazione per estratto del 
presente provvedimento sul BURA, ai sensi 
dell’art. 5 della legge regionale 52/1986 

IL DIRETTORE 
Dott. Claudio Di Giampietro 

 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA,  
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

AGRICOLTURA  TERAMO 
 

DETERMINAZIONE 14.09.2005, n. DH12/40: 
Reg.(CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-
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venti nelle aziende agricole) – Piano di Svi-
luppo Rurale 2000–2006 Abruzzo - Misura 
“A” Annualità 2004/2006 (2° Triennio) - 
Domanda n. 04156586812 del 27.01.2004. 
Opere: Acquisto attrezzature aziendali. 
Ditta: D’Amico Maria - Settore Produttivo 
Zootecnia da carne Comparto Carni Alter-
native - Liquidazione contributo in conto 
capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

- di disporre la liquidazione del contributo in 
conto capitale di € 8.000,00 in favore della 
ditta D’Amico Maria nato il 21.09.1964 in 
Comune di Isola del Gran Sasso Prov. TE e 
residente in Loc. Bascianella Comune di 
Colledara Prov. TE codice fiscale DMC 
MRA 64P61 E343Q; part. IVA 
00933900672 con assegno circolare; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l’elenco di liquidazione da tra-
smettere all’AGEA; 

- di inviare il presente atto al Servizio BURA 
Pubblicità e Accesso perché ne predisponga 
la pubblicazione. 
I seguenti allegati, in fotocopia, formano 

parte integrante del presente provvedimento: 

- verbale di avvenuta esecuzione lavori e 
proposta di liquidazione del contributo, 
formato da n. 4 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA,  
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 
AGRICOLTURA TERAMO 

 

DETERMINAZIONE 14.09.2005, n. DH12/41: 
Reg.(CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-

venti nelle aziende agricole) – Piano di Svi-
luppo Rurale 2000–2006 Abruzzo - Misura 
“A” Annualità 2004/2006 (2° Triennio) - 
Domanda n. 04156568141 del 27.01.2004. 
Opere: Acquisto attrezzature aziendali. 
Ditta: TENAGLIA DOMENICO - Settore 
Produttivo OLIVOCOLTURA - Liquidazio-
ne contributo in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di disporre la liquidazione del contributo in 
conto capitale di € 6.000,00 in favore della 
ditta TENAGLIA DOMENICO nato il 
23.05.1926 in Comune di OROSGNA 
Prov.CH e residente in Loc. FOSSO GRAN-
DE Comune di MOSCIANO S.A. Prov. TE 
codice fiscale TNG DNC 26E23 G128T; part. 
IVA 00620000679 con assegno circolare; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l’elenco di liquidazione da tra-
smettere all’AGEA; 

- di inviare il presente atto al Servizio BURA 
Pubblicità e Accesso perché ne predisponga 
la pubblicazione. 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano 
parte integrante del presente provvedimento: 
- verbale di avvenuta esecuzione lavori e 

proposta di liquidazione del contributo, 
formato da n. 4 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, 
formato da n. 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, 
INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 

RESIDENZIALE ED AREE URBANE, 
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI 

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZI EMERGENZE, 

INTERVENTI E VOLONTARIATO 
 

DETERMINAZIONE 20.09.2005, n. DC4/147: 
L.R. 20 luglio 1989 n. 58 "Volontariato, 

Associazionismo ed Albo Regionale per la 
Protezione Civile". L.R. 13 giugno 1991 n. 25 
"Norme integrative in materia di Volontaria-
to, Associazionismo ed Albo Regionale per la 
Protezione Civile e disciplina degli interventi 
per la prevenzione degli incendi boschivi". 
ISCRIZIONE di ASSOCIAZIONE 
all’ALBO REGIONALE – ANNO 2005. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 20 Luglio 1989, n. 58, recante 
norme su “Volontariato, Associazionismo ed 
Albo Regionale per la Protezione Civile”, con 
la quale sono state disciplinate in modo organi-
co le modalità e le condizioni per una efficace 
collaborazione delle associazioni di volontaria-
to alle attività di protezione civile sia con rife-
rimento alle iniziative di prevenzione – previ-
sione che a quelle più strettamente collegate 
all’emergenza, sempre, in ogni caso, 
nell’ambito delle competenze proprie della Re-
gione e degli Enti Locali nella specifica mate-
ria; 

Visto in particolare l’art. 8 della L.R. 
58/1989 che prevede la istituzione dell’Albo 
Regionale delle Associazioni di volontariato e 
la possibilità di iscrizione allo stesso Albo delle 
Associazioni, legittimamente costituite ed 
aventi almeno 7 iscritti, che abbiano fra le 
proprie finalità statutarie lo svolgimento, senza 
scopo di lucro, di attività utili al conseguimento 
degli obiettivi di protezione civile; 

Vista la L.R. 13/6/1991, n. 25, che ha modi-
ficato la L.R. n. 58 del 1989, rideterminandone 

l’ambito di applicazione e favorendo l’iscri-
zione all’Albo Regionale anche delle associa-
zioni non dotate di personalità giuridica e che 
ha dettato la disciplina degli interventi per la 
prevenzione degli incendi boschivi; 

Visto l’art. 5 comma 4 della L.R. 
14/12/1993 n. 72 che, modificando l’art. 11 
della precedente L.R. 20/7/1989 n. 58, prevede 
che “l’iscrizione all’Albo Regionale delle asso-
ciazioni di volontariato per la protezione civile 
è disposta dal Presidente della Giunta Regiona-
le ed è efficace, a tutti gli effetti, a decorrere 
dalla esecutività del relativo decreto”; 

Vista la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, re-
cante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”, ed 
in particolare: 

- l’art. 24, comma 2 – lett. c) -, che attribuisce 
al Dirigente del Servizio “ …… l’attuazione 
dei progetti e l’attività di gestione assegnati 
dal Direttore, adottando i relativi atti e 
provvedimenti amministrativi ……”; 

- l’art. 46, comma 1, che dispone “ Sono 
abrogate tutte le disposizioni legislative e 
regolamentari incompatibili e/o in contrasto 
con la quelle della presente Legge e con le 
disposizioni sui Contratti Collettivi Nazio-
nali.” 

Dato atto che a seguito della istruttoria per 
l’anno 2005 sono risultate in possesso di tutti i 
requisiti richiesti dalla L.R. 58/1989, come 
modificata ed integrata dalla L.R. n. 25 del 
1991, e dall’art. 5 della L.R. 14/12/1993 n. 72, 
ed aventi titolo all’iscrizione allo specifico 
Albo Regionale delle Associazioni di volonta-
riato le Organizzazioni di seguito indicate: 

1. ANPANA “ASSOCIAZIONE NAZIONA-
LE PROTEZIONE ANIMALI NATURA 
AMBIENTE” ONLUS 
Sezione Territoriale Provinciale di L’Aquila  
Via Forcella, 45  
67010 BARETE (AQ); 
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2. “Gruppo Volontari Protezione Civile Giulianova” 
Via S. D’Acquisto, 9 
Loc. Piano D’Accio 
64100 TERAMO (TE); 

3. “Gruppo Comunale Volontari di Protezione 
Civile di Pratola Peligna” 
c/o Municipio 
67035 PRATOLA PELIGNA (AQ); 

4. Nucleo Operativo Teate “N.O.T.” 
Via Arenazze, 23 
66100 CHIETI (CH) 

Dato atto della regolarità amministrativa e 
tecnica del presente provvedimento e della sua 
legittimità rispetto alla legislazione vigente; 

DETERMINA 

- con decorrenza immediata sono iscritte 
all’Albo Regionale delle Associazioni di 
volontariato per la protezione Civile le 
seguenti Organizzazioni: 

 

 

DENOMINAZIONE LEGALE 
RAPPRESENTANTE 

1) A.N.P.A.N.A. “ASSO-
CIAZIONE NAZIONALE 
PROTEZIONE ANIMALI 
NATURA AMBIENTE” 

ONLUS 
Sezione Territoriale 

Provinciale di L’Aquila 
Via Forcella, 45 

67010 BARETE (AQ) 
 

FIORAVANTI 
SALVATORE 

2) “Gruppo Volontari Prote-
zione Civile Giulianova” 

Via S. D’Acquisto, 9 
Loc. Piano D’Accio 

64100 TERAMO (TE) 
 

MARUCCIA 
MICHELE 

3) “Gruppo Comunale 
Volontari di Protezione 

Civile di Pratola Peligna” 
c/o Municipio 

67035 PRATOLA PELIGNA (AQ)

SINDACO 
PRO TEMPORE 

4) Nucleo Operativo Teate 
“N.O.T.” 

Via Arenazze, 23 
66100 CHIETI (CH) 

MANCINI 
ANTONIO 

- di dare comunicazione dell'Albo Regionale 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Protezione Civile ed ai 
Prefetti della Regione ai sensi dell'art. 13 
della L.R. 20.7.89 N. 58; 

la presente ordinanza sarà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

L'Aquila, lì 20 Settembre 2005 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
IL DIRETTORE  

Arch. Francesco D’Ascanio 
 

 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 05.09.2005, n. DF3/83: 
D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 artt. 27 e 28 e suc-

cessive modifiche e integrazioni - Legge Re-
gionale 28.04.2000 n. 83 – Decreto Legislativo 
13.01.2003 n. 36 – COMUNE  DI AVEZZA-
NO (AQ) - Autorizzazione del progetto defini-
tivo per il completamento ed il ripristino 
ambientale della discarica per RSU sita in 
località “S. Lucia” – Avezzano (AQ).  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di approvare, ai sensi del D.Lgs. 05.02.1997 
n. 22 artt. 27 e 28 e successive modifiche e 
integrazioni - Legge Regionale 28.04.2000 
n. 83 – D.Lgs. 13.01.2003 n. 36 - il progetto 
presentato dal Comune di Avezzano (AQ), 
per il completamento ed il ripristino am-
bientale della discarica per RSU sita in loca-
lità S. Lucia di Avezzano (AQ) – classifica-
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zione della discarica ai sensi del Decreto 
Legislativo 13.01.2003 n. 36 come discarica 
di rifiuti non pericolosi, identificabile nel 
N.C.T. dello stesso al Foglio 3, Particelle 
nn. 70, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 
117, 119, 120, 121, 122, 123, 125, 129, 130, 
133, 252, 344, 345, 346, 347, 367, 923, 924, 
925, 926, 927, 928, 929, 930, 931, 933, 934, 
935, 936, 938, 939, 940, 941, 942, 943, 944, 
945, 946, 947, 948, 949, 950, 951, 952, 953, 
954, della superficie complessiva di mq 
90.000 mq circa di cui 30.000 mq circa oc-
cupati dalla discarica vera e propria, area 
classificata dal P.R.G. – Zona “F4” aree 
tecnologiche (discariche controllate) - e una 
volumetria pari a 79.000 mc, in conformità 
agli elaborati  progettuali indicati in premes-
sa e di seguito riportati:  

Mese di Dicembre Anno 2001 

Allegato 1) Relazione tecnica con i seguenti 
allegati: 

 

Tavola n. 1 - Inquadramento territoria-
le e stato attuale del sito;  

Tavola n. 2 - Piano quotato: rilievo 
topografico settembre 
2001 scala 1:500;  

Tavola n. 3 - Stato di fatto - sezioni 
della vasca scala 1:500;  

Tavola n. 4 - Particolare sistema di 
raccolta del percolato – 
particolare pozzo di 
monitoraggio 

Tavola n. 5 - Copertura finale – Pla-
nimetria; 

Tavola n. 6 - Copertura finale - sezio-
ni della vasca scala 
1.500;  

Tavola n. 7 - Sezione tipo della disca-
rica e particolari della 
copertura finale;  

Tavola n. 8 - Sviluppo della rete di 
captazione del biogas e 
particolari costruttivi; 

Tavola n. 9 - Impianto di estrazione 
del biogas schema fun-
zionale e particolari cen-
trale di estrazione; 

Allegato 2) Disciplinare descrittivo e prestazio-
nale degli elementi tecnici; 

Allegato 3) Piano di sicurezza;  

Allegato 4) Studio di impatto ambientale;  

Allegato 5) Computo metrico estimativo e qua-
dro economico;  

Mese di Febbraio Anno 2002 

Allegato 6) Fattibilità tecnico-economica per 
l’installazione di un impianto di 
recupero energetico da biogas; 

Mese di Giugno Anno 2004 
Allegato 7) Relazione tecnico-descrittiva;   

Mese di Settembre Anno 2004  
Allegato 8) Tavola A – Rilievo topografico al 

30.09.2004 - Planimetria 
Quotata scala 1:500 (in-
tegrazioni richieste dalla 
Conferenza dei Servizi 
del 25.05.2004);  

Allegato 9) Tavola B – Planoaltimetria di proget-
to della copertura finale 
scala 1:500 (integrazioni 
richieste dalla Conferen-
za dei Servizi del 
25.05.2004);  

Allegato 10) Tavola C - Sezioni della discarica al 
30.09.2004 e profili di 
chiusura finale scala 
1:500 (integrazioni richie-
ste dalla Conferenza dei 
Servizi del 25.05.2005); 

Allegato 11) Tavola D - Particolari della coper-
tura finale scala varie;  

Mese di Ottobre Anno 2004 
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Allegato 12) Relazione di calcolo dei volumi 
residui;  

Mese di Ottobre Anno 2004  

Allegato 13) Relazione tecnica integrativa; 

Allegato 14) Tavola A – Planimetria della disca-
rica con localizzazione 
del sistema di solleva-
mento, stoccaggio e fil-
trazione del percolato 
scala 1:500; 

Allegato 15) Tavola B – Pianta e sezioni del 
sistema di trattamento 
del percolato e del ser-
batoio di stoccaggio 
percolato scala 1:50; 

2) di autorizzare il Comune di Avezzano (AQ), 
ai sensi del predetto art. 27 D.Lgs. 22/97, il 
progetto di cui al punto 1);  

3) di stabilire che l’autorizzazione alla realiz-
zazione del progetto presentato dal Comune 
di Avezzano (AQ), per il completamento ed 
il ripristino ambientale della discarica per 
RSU sita in località S. Lucia di Avezzano 
(AQ) – è concessa per un periodo pari ad 
anni due dalla data di notifica del presente 
provvedimento, salvo richiesta di proroga 
motivata, da inoltrare nei termini di legge 
alla Direzione Regionale Turismo Ambiente 
Energia, Servizio Gestione Rifiuti, Via Pas-
solanciano, 75 - Pescara; 

4) di autorizzare il Comune in oggetto, ai sensi 
dell’art. 28 del D.Lgs. n. 22/97, all’esercizio 
per il completamento ed il ripristino am-
bientale della discarica per RSU sita in loca-
lità S. Lucia di Avezzano indicato al prece-
dente punto 1) alle condizioni e prescrizioni 
riportate in premessa che qui di seguito si 
riepilogano:  
- della Direzione Agricoltura Foreste e 

Sviluppo Rurale - Ispettorato Riparti-
mentale delle Foreste – L’Aquila: 
1. I movimenti della terra dovranno es-

sere limitati al minimo indispensabi-
le; 

2. Considerata la natura dei rifiuti che 
vengono trattati, si porti particolare 
attenzione a tutte quelle opere neces-
sarie per la salvaguardia e la tutela 
dell’ambiente: aria, falde acquifere e 
terreni limitrofi e per la sicurezza e 
l’incolumità delle persone; 

3. Dovranno essere realizzate adeguate 
opere di presidio idrico; 

4. Si dovranno rinverdire tutte le aree 
che si dovessero rendere nude, me-
diante la posa in opera di terreno ve-
getale, con piantumazione di specie 
erbacee ed arboree tipiche della zona, 
in modo da creare delle barriere natu-
rali a protezione dell’ambiente circo-
stante. 

- dalla A.U.S.L. - Azienda Unità Sanitaria 
Locale N. 1 – Dipartimento di Preven-
zione  Servizio di Igiene, Epidemiologia 
e Sanità Pubblica:  

1. Ulteriore valutazione e rispetto delle 
distanze minime previste dalla nor-
mativa per i centri abitati ed in parti-
colare delle case sparse situate nella 
zona; 

2. Pieno rispetto delle aree di salva-
guardia delle risorse idriche per ac-
que destinate al consumo umano 
(D.Lgs. 152/99 art. 21 integrato con 
D.Lgs. 258/00); 

3. Rispetto delle condizioni Igienico 
Sanitarie delle infrastrutture a servi-
zio dell’impianto, con particolare ri-
ferimento alle modalità di approvvi-
gionamento idrico e smaltimento li-
quami. 

- della Direzione Territorio Urbanistica 
BB.AA. Parchi, Politiche e Gestione dei 
Bacini Idrografici – Servizio Aree Pro-
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tette Beni Ambientali Storico Architetto-
nici e V.I.A di L’Aquila: 

1. Al fine di limitare l’impatto sul pae-
saggio è necessaria la riduzione 
dell’altezza massima oltre il piano di 
campagna a metri 07 e una confor-
mazione tale da essere adeguata allo 
sky line circostante. 

2. Per gli aspetti di rispondenza alle 
specifiche normative riferite ai rifiuti 
si manda al parere di competenza del 
Comitato all’oupo costituito. 

- dell’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tute-
la Ambiente – Dipartimento Provinciale 
di L’Aquila: 

1. In fase di sopraelevazione della di-
scarica, onde evitare che si possano 
formare delle dirette connessioni tra 
la canaletta per lo smaltimento delle 
acque meteoriche presente a ridosso 
dell’invaso e il cumulo dei rifiuti, 
dovrà essere posta particolare atten-
zione ad evitare che acque di perco-
lazione possano interessare la cana-
letta citata; 

2. Al fine di garantire una corretta ge-
stione del percolato, la Ditta dovrà 
inviare mensilmente a questo Dipar-
timento Provinciale copia dei formu-
lari di smaltimento dello stesso. 

3. Che l’impianto dovrà essere adegua-
to a quanto previsto dal D.Lgs. 
36/2003;  

- dell’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tute-
la Ambiente – Dipartimento Provinciale 
di L’Aquila  per l’esercizio dell’impianto 
di trattamento del percolato: 

1. Dotazione di un sistema automatico 
di innesco delle pompe di estrazione 
del percolato al raggiungimento di un 
livello nel pozzo di estrazione tale da 

evitare il superamento di 30 cm di 
battente sul fondo della discarica; 

2. Installazione nel serbatoio di stoc-
caggio del percolato, prima del-
l’ingresso all’impianto, di un indica-
tore-registratore di livello al fine di 
verificare nel tempo l’andamento dei 
livelli nel serbatoio stesso;  

5) di stabilire che l’autorizzazione 
all’esercizio, di cui al precedente punto 4), è 
concessa per un periodo di anni cinque dal-
la data di avvio dell’impianto, (comunicata 
in n. tre copie originali o in numero tre co-
pie dichiarate conformi all’originale), nelle 
forme e nei modi previsti al comma 3, 
dell’art. 22, della L.R. 28.4.2000, n. 83, ed è 
prorogabile con le modalità previste dall’art. 
24 comma 5 della predetta L.R. n. 83/00; 

6) di stabilire che, per quanto concerne i rifiuti 
ammissibili nella discarica di che trattasi, 
siano conferite esclusivamente le tipologie 
stabilite dal D.M. 13.03.2003; 

7)  di precisare che la presente autorizzazione 
è subordinata al rispetto delle seguenti ulte-
riori prescrizioni: 

1. deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

2. deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell'aria dell'ac-
qua, del suolo e del  sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da rumori 
ed odori; 

3. devono essere salvaguardate la  fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell'ambiente e del paesaggio; 

4. devono essere promossi, con l'osservan-
za di criteri di economicità ed efficienza, 
sistemi tendenti a favorire il riciclo, il 
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riutilizzo ed il recupero di materie prime 
ed energia; 

5. le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell'attività, devono impedi-
re la dispersione dei rifiuti e la fuoriusci-
ta di esalazioni moleste; dovranno altresì 
essere  tenuti in buona efficienza e sot-
toposti a periodiche ed adeguate opera-
zioni di lavaggio e decontaminazione; le 
acque di lavaggio dovranno essere smal-
tite secondo la normativa vigente; 

6. nell’impianto oggetto della presente au-
torizzazione non possono essere eserci-
tate altre attività, ancorché afferenti alla 
gestione dei rifiuti così come già previ-
sto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e alle attività di 
gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo. 

8) di richiamare il Comune autorizzato: 

- Agli obblighi previsti dall’art. 12 del 
Decreto Legislativo 05.02.1997 n.  22, e 
alla trasmissione con cadenza trimestra-
le, al Servizio Tutela Ambiente della 
Provincia di L’Aquila e all’A.R.T.A. – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – 
Dipartimento Provinciale di L’Aquila, di 
una comunicazione concernente la quan-
tità di rifiuti movimentati, la provenien-
za e la loro destinazione; 

- Al pieno rispetto delle condizioni e pre-
scrizioni stabilite dal Decreto Legislati-
vo 13.01.2003 n. 36 e dal Decreto Mini-
steriale 13.03.2003;  

- A quanto stabilito dalla Legge Regionale 
28.04.2000 n. 83 artt. 28 e 29; 

9)  di obbligare il Comune di Avezzano (AQ), 
beneficiario della presente autorizzazione: 

- A produrre, entro sessanta giorni dalla 
notifica del presente provvedimento, al 

Servizio Gestione Rifiuti - Direzione Tu-
rismo, Ambiente Energia - Regione A-
bruzzo, una polizza assicurativa a coper-
tura di eventuali danni causati a terzi 
nella fase di costruzione dell’impianto, 
come stabilito nella Delibera di Giunta 
Regionale n. 1387 del 29.12.2004; 

- Ai sensi delle D.G.R. n. 
1198/10.12.2003 e n. 1387/20.12.2004, 
alla trasmissione, prima dell’avvio 
dell’esercizio dell’impianto, con la do-
cumentazione richiesta dall’art. 22 (rea-
lizzazione dell’impianto, esercizio prov-
visorio e collaudo funzionale) della Leg-
ge Regionale 28.04.2000, n. 83 (Testo 
unico in materia di gestione dei rifiuti 
contenente l’approvazione del Piano Re-
gionale dei Rifiuti), apposita “garanzia 
finanziaria” in duplice copia, conformi 
all’originale, a favore del Servizio Ge-
stione Rifiuti della Regione Abruzzo, a 
copertura di eventuali danni ambientali 
come stabilito nella Delibera di Giunta 
Regionale n. 1387 del 29.12.2004 (alle-
gato A art. 2); detta “garanzia finanzia-
ria” sarà controfirmata e restituita a co-
desto Comune, previa verifica da parte 
di questo Servizio;  

10) di fare salve eventuali e ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi non 
presenti alla Conferenza dei Servizi, nonché 
le altre disposizioni e direttive vigenti nella 
materia; 

11)  di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Avezzano (AQ), 
all’Amministrazione Provinciale di L’Aqui-
la, all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Direzione Centrale di Pescara, 
all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
L’Aquila e all’Albo Nazionale Imprese e-
sercenti attività nel settore rifiuti presso la 
c/o Camera di Commercio Industria Arti-
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gianato Agricoltura di L’Aquila;  

12) di notificare ai sensi di legge il presente 
provvedimento al Comune di Avezzano 
(AQ) – Piazza del Municipio – 67051  
AVEZZANO (AQ); 

13) di notificare la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo;  

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 06.09.2005, n. DF3/84: 
D.Lgs. 5.2.1997, n. 22 e s.m.i., art. 28 

comma 7 e L.R. 28.4.2000, n. 83 - RINNOVO 
e VOLTURAZIONE della titolarità dell’au-
torizzazione regionale n. 1139 del 26/05/1999, 
integrata con Determinazione Dirigenziale n. 
DF3/85 del 26/11/2002, inerente l’esercizio di 
un impianto mobile di accumulo temporaneo 
e trattamento rifiuti liquidi non pericolosi, da: 
“SIEM Autospurgo - di Giovanni Valente - 
Via Lago di Garda, 24/A- 67051 Avezzano a: 
“Soc. VAL.DEP S.r.l. -Via Nuova Km. 3+650 
- 67051 Avezzano. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di rinnovare, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs.

22/97, l’autorizzazione regionale n. 1139 
del 26/05/1999, integrata con Determina-
zione Dirigenziale n. DF3/85 del 
26/11/2002, inerente l’esercizio di un im-
pianto mobile di accumulo temporaneo e 
trattamento rifiuti liquidi non pericolosi; con 
potenzialità massima dell’impianto di 5 
mc/ora le cui caratteristiche sono riportate 
nell’allegata relazione tecnica allegato “A”, 
già annessa al primo provvedimento auto-
rizzativo, e nell’allegato “B”, che costitui-
scono parte integrante del presente atto; 

2) di volturare la titolarità dell'autorizzazione 
regionale di cui al punto precedente punto 
1) già intestato a SIEM Autospurgo - di 
Giovanni Valente - Via Lago di Garda, 24/A 
- 67051 Avezzano a favore di : ”Soc. 
VAL.DEP S.r.l. -Via Nuova Km. 3+650 - 
67051 Avezzano”; 

3) di diffidare, per le motivazioni indicate in 
premessa, dallo svolgere ulteriori attività in 
violazione alle vigenti norme che discipli-
nano la gestione dei rifiuti ovvero in viola-
zione alle prescrizioni delle autorizzazioni 
regionali, con l’avvertenza che per ulteriori 
casi saranno adottati i provvedimenti previ-
sti all’art. 28, comma 4, del D.Lgs. n. 22/97;  

4) di stabilire che, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 28 comma 03 del D.Lgs. 
22/97, il rinnovo dell’autorizzazione di cui 
al precedente punto 1) è concesso per un pe-
riodo di anni cinque dalla data del presente 
provvedimento, ed è rinnovabile con le mo-
dalità previste dall’art. 24 comma 5 della 
L.R. 83/2000; 

5) di stabilire che i rifiuti ammissibili al-
l’impianto oggetto della presente autorizza-
zione, come da nota dell’ARTA - Diparti-
mento Provinciale dell’Aquila - datata 
27/06/05, acquisita agli atti dello scrivente 
Servizio in data 30/06/05 Prot. n. 6367, sono 
di seguito elencati: 
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010413 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 
01 04 07  

010413 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 
01 04 07  

010504 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci  
020106 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti raccolti 

separatamente e trattati fuori sito  
020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia  
020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti  
020305 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti  
020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole  
020403 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti  
020502 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti  
020603 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti  
030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio  
030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 03 03 10  
040220 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 04 02 19  
060503 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 06 05 02  
070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 07 06 11  
100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 10 01 20  
101120 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di 

cui alla voce 10 11 19  
101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti  
190305 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04  
190603 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani  
190604 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani  
190703 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02  
190801 vaglio  
190802 rifiuti dell'eliminazione della sabbia  
190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane  
190809 miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti oli e 

grassi commestibili  
190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi 

da quelli di cui alla voce 19 08 11  
190814 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 08 13  
190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari  
190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua  
190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione  
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190906 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico  
191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 19 11 05  
191304 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui 

alla voce 19 13 03  
191306 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 13 05  
200304 fanghi delle fosse settiche  
200306 rifiuti della pulizia delle fognature  

 
6) di richiamare la Società VAL.DEP S.r.l. -

Via Nuova Km. 3+650 -67051 Avezzano: 

- agli obblighi previsti dagli artt. 11 e 12 
del D.Lgs. n. 22/97; 

- all’acquisizione di eventuali altri pareri e 
autorizzazioni che si rendessero necessa-
ri per l’esercizio dell’attività di recupero 
dei rifiuti, nonché di comunicare l’inizio 
della singola campagna di recupero di ri-
fiuti alla Provincia ed al Comune nel cui 
territorio si intende iniziare la campagna 
di attività suddetta, prescrivendo che lo 
stazionamento dell’impianto in oggetto, 
presso i siti prescelti, non può superare il 
periodo massimo di mesi 12 (dodici) 
continuativi, per ogni singola attività, 
prescrivendo altresì che l’efficacia del 
presente provvedimento è subordinata 
alla acquisizione da parte della Regione 
di una relazione che illustri la campagna 
di attività nell’ambito del periodo di va-
lidità temporale della presente autorizza-
zione; 

- a quanto stabilito dalla L.R. 28.04.2000 
n. 83 artt. 28 e 29; 

- alla trasmissione con cadenza trimestra-
le, alla Amministrazione Provinciale 
dell’Aquila e all’A.R.T.A (Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente) Dipartimento 
dell’Aquila, di una comunicazione con-
cernente la quantità di rifiuti movimenta-
ti, la provenienza e la loro destinazione. 

7) di obbligare la Società VAL.DEP S.r.l. -Via 
Nuova Km. 3+650 -67051 Avezzano: 
- all’iscrizione preventiva, all’Albo Nazio-

nale delle imprese di gestione dei rifiuti ai 
sensi del D.M. n. 406 del 28/04/98 art. 8 
comma 1, lettera g) per la gestione di im-
pianti mobili; 

- alla trasmissione di apposita garanzia fi-
nanziaria, in duplice copia, conformi 
all’originale, a favore del Servizio Ge-
stione Rifiuti della Regione Abruzzo, a 
copertura di eventuali danni ambientali, 
come stabilito nella Delibera di Giunta 
Regionale n. 1387 del 29/12/2004; detta 
polizza sarà controfirmata e restituita a 
codesta Ditta, previa verifica da parte di 
questo Servizio. 

8) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere prevalentemente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

9) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulterio-
ri prescrizioni: 

1. deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 
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2. deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell'aria dell'ac-
qua, del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da rumori 
ed odori; 

3. devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell'ambiente e del paesaggio;  

4. devono essere promossi, con l'osservan-
za di criteri di economicità ed efficienza, 
sistemi tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie prime 
ed energia; 

5. le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell'attività, devono impedi-
re la dispersione dei rifiuti e la fuoriusci-
ta di esalazioni moleste; dovranno altresì 
essere tenuti in buona efficienza e sotto-
posti a periodiche ed adeguate operazio-
ni di lavaggio e decontaminazione; le 
acque di lavaggio dovranno essere smal-
tite secondo la normativa vigente;  

6. è vietata la miscelazione dei rifiuti peri-
colosi e/o lo stoccaggio contemporaneo 
in uno stesso contenitore di rifiuti che ri-
sultino tra loro chimicamente incompa-
tibili e che possano dar luogo a reazioni 
indesiderate. Tale divieto vale anche nel 
caso di incompatibilità tra rifiuti suddetti 
e qualsiasi altro tipo di materiale o mer-
ce stoccata; 

10) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti nella  materia; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

11) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, all’Amministrazione Comunale di 
Avezzano, all’Amministrazione Provinciale 

dell’Aquila, all’ARTA – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Direzione Centrale di 
Pescara, all’ARTA – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Dipartimento Provinciale 
di L’Aquila e all’Albo Nazionale Imprese 
esercenti Attività nel settore dei rifiuti c/o la 
Camera di Commercio di L’Aquila; 

12) di trasmettere altresì copia dello stesso alle 
altre Regioni, alle Province autonome di 
Trento e Bolzano, e al Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio; 

13) di notificare, ai sensi di legge, il presente 
provvedimento alla Soc. VAL.DEP S.r.l. -
Via Nuova Km. 3+650 - 67051 Avezzano; 

14) di provvedere alla pubblicazione, limitata-
mente all’oggetto e al dispositivo, del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 
 

 
DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 12.09.2005, n. DF3/85: 

D. Lgs 5.2.1997, n. 22 – art. 28. Comune di 
Cellino Attanasio (TE). Autorizzazione 
all’esercizio della discarica comunale, per lo 
smaltimento dei rifiuti urbani, già autorizzato 
con D.G.R. n. 5858 del 30/10/93, prorogata con 
D.G.R. n. 2727 del 22/12/99, prorogata con 
Determinazione dirigenziale n. DF3/82 del 
12/09/03, sita in località “Contrada Conti”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Omissis 

DETERMINA 

1. di prorogare, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs 
22/97 e della L.R. n. 83/00, l’autorizzazione 
regionale concessa con D.G.R. n. 5858 del 
30/10/93, prorogata con D.G.R. n. 2727 del 
22/12/99, prorogata con Determinazione di-
rigenziale n. DF3/82 del 12/09/03 a favore 
del Comune di Cellino Attanasio (TE), ine-
rente l’esercizio della discarica comunale 
ubicata in località “Conti” per lo smaltimen-
to dei rifiuti urbani; 

2. di prendere atto della variante non sostan-
ziale riguardante il progetto di sormonto 
della volumetria utilizzata pari a circa il 5% 
del totale autorizzato, così come riportato 
negli elaborati tecnici allegati, come di se-
guito elencati: 

1) Tavola A1: Relazione tecnica; 

2) Tavola B1: Inquadramento Territoriale; 

3) Tavola B2: Planimetria stato attuale con 
indicazione delle sezioni area sormonto; 

4) Tavola B3: Sezioni; 

3. di stabilire che, relativamente alla predetta 
variante, siano rispettate le condizioni e-
spresse dall’Amministrazione Provinciale di 
Teramo con nota prot. n. 161843 del 
09/09/05, citate in premessa, che qui si ab-
biano integralmente riportate e trascritte; 

4. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 1) è limitata a quanto indicato al pun-
to 2) della presente Determinazione; 

5. di stabilire che, in conformità a quanto 
previsto dal D.Lgs n. 22/97 la presente auto-
rizzazione è concessa per un periodo di anni 
uno dalla data di adozione del presente 
provvedimento, ed è prorogabile con le mo-
dalità previste all’art. 24 comma 5 della 
L.R. 83/2000;  

6. di subordinare l’autorizzazione: 

a) a quanto stabilito dalla L.R. n. 83/2000 
art. 28, per quanto attiene l’ingresso dei 
rifiuti prodotti al di fuori del territorio 
regionale; 

b) all’obbligo di tenere il registro di carico 
e scarico dei rifiuti previsto all’art. 12 
del D.Lgs n. 22/97; 

c) all’obbligo della trasmissione con sca-
denza trimestrale, al Servizio Ecologico 
Provinciale di Teramo e all’Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente (Dipartimento 
Provinciale di Teramo), di una comuni-
cazione concernente la quantità dei rifiu-
ti movimentati; 

d) al pieno rispetto di quanto previsto nel 
D.Lgs 22/97 e successive modificazioni, 
e della normativa regionale vigente nella 
materia; 

e) ai limiti, condizioni e prescrizioni, per 
quanto applicabili, contenute nelle 
D.G.R. n. 5858 del 30/10/93; 

7. di obbligare il Comune di Cellino Attanasio 
(TE) alla trasmissione di apposita Garanzia 
finanziaria , in duplice copia, conformi 
all’originale, a favore del Servizio Gestione 
Rifiuti della Regione Abruzzo, a copertura 
di eventuali danni ambientali, come stabilito 
nella D.G.R. n. 1387 del 29.12.04, Allegato 
A – Art. 2; detta polizza sarà controfirmata 
e restituita a codesta Ditta, previa verifica da 
parte di questo Servizio; 

8. di richiamare il Comune di Cellino Attana-
sio (TE) al pieno rispetto delle condizioni e 
prescrizioni stabilite dal D.Lgs n. 36/03 e 
dal D.M. 13.03.03, con particolare riferi-
mento alle disposizioni contenute nell’art. 
17 del predetto D.Lgs n. 36/03; 

9. di prescrivere altresì che le operazioni di 
smaltimento devono essere sottoposte 
all’osservanza dei seguenti principi generali: 
- le fasi di smaltimento dei rifiuti dovran-

no avvenire con modalità tali da evitare 
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spandimenti e pericoli sotto il profilo i-
gienico – sanitario per la incolumità de-
gli addetti e della popolazione nonché 
per l’integrità dell’ambiente naturale; 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
Rischio di inquinamento dell’aria, del-
l’acqua, del suolo e del sottosuolo, non-
ché Ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio; 

- devono essere promossi, con l’os-
servanza di criteri, di economicità ed ef-
ficienza, sistemi tendenti a favorire il ri-
ciclo, il riutilizzo ed il recupero di mate-
rie prime ed energia; 

10. di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazioni di legge, di 
normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all’art. 28, comma 4, del 
D.Lgs n. 22/97; 

11. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Consorzio Comprensoriale smal-
timento R.S.U. comprensorio di Teramo, 
all’Amministrazione Provinciale di Teramo 
e all’Agenzia Regionale Tutela Ambiente 
(Dipartimento Provinciale di Teramo); 

11. di notificare ai sensi di legge copia del 
presente provvedimento al Comune di 
64036 Cellino Attanasio (TE); 

12. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 

al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 16.09.2005, n. DF3/86: 
D.Lgs. 5/02/97 n. 22 art. 28 L.R. 

28/04/2000 n. 83.- Ditta Esplodenti Sabino 
srl. Loc. Termini. 66020 Casalbordino. - 
Rinnovo autorizzazione n. 86 del 17/03/2000 
per l’esercizio di un impianto per la distru-
zione di prodotti esplosivi e dispositivi di 
sicurezza per autoveicoli. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di rinnovare, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 
22/97, l’autorizzazione reg.le n. 86 del 
17/03/2000, per l’esercizio di un impianto 
esistente per la distruzione di prodotti esplo-
sivi e dispositivi di sicurezza per autoveico-
li, a favore della Ditta Esplodenti Sabino Srl 
– Loc. Termini - 66020 Casalbordino (CH), 
con potenzialità massima dell’impianto per 
quanto riguarda il forno 67 è di 1100 t/anno, 
quella del forno 68 è di 2100 t/anno, mentre 
il forno 80 ha una potenzialità massima di 
300 t/anno (solo come parte esplosiva), in-
dividuato al foglio di mappa n. 97 particelle 
catastali: 32-74-52-56-37-36-35-59-80-47-
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58-67-40bis-60-42-39/b-39-33-39/a-40-41-
38-43-31-30-44/a-44/b-45-55-29-19-18-28-
22-23-4-46-24-57-27-26-25-3-5-10-10/a-11-
20-70-14-16-2-6-9-12-51-50-49-52-20-54-
7-8-13-15-17.; 

2) di stabilire che, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 28 comma 03 del D.Lgs. 
22/97, il rinnovo dell’autorizzazione di cui 
al precedente punto 1) è concesso per un pe-
riodo di anni cinque dalla data del presente 
provvedimento, ed è rinnovabile con le mo-
dalità previste dall’art. 24 comma 5 della 
L.R. 83/2000; 

3) di stabilire che i rifiuti ammissibili 
all’impianto oggetto della presente autoriz-
zazione, come da nota dell’ARTA –
Dipartimento Sub Provinciale San Salvo-
Vasto prot. n. 547 del 12/05/2005, sono di 
seguito elencati: 

 

16 01 10 * componenti esplosivi 

16 01 17 metalli ferrosi 

16 01 18 metalli non ferrosi 

16 01 21 * componenti pericolosi diversi da 
quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 
16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14, 

16 01 22 componenti non specificati altri-
menti. 

16 02 13 * apparecchiature fuori uso, contenen-
ti componenti pericolosi, diversi da 
quelli di cui alle voci 16 02 09 e
16 02 12, 

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diversi 
dal quelli di cui alle voci 16 02 09 e 
16 02 13, 

16 04 03 * altri esplosivi di scarto. 
 

4) di obbligare la Ditta in oggetto alla trasmis-
sione di apposita garanzia finanziaria, in 
duplice copia, conformi all’originale, a fa-
vore del Servizio Gestione Rifiuti della  Re-
gione Abruzzo, a copertura di eventuali 
danni ambientali, come stabilito nella Deli-
bera di Giunta Regionale n. 1387 del 

29/12/2004; detta polizza sarà controfirmata 
e restituita a codesta Ditta, previa verifica da 
parte di questo Servizio. 

5) di richiamare la Ditta Esplodenti Sabino srl. 
–Casalbordino (CH) al pieno rispetto: 

- dei limiti e dei divieti contenuti negli 
artt. 28 e 29 della Legge Regionale 
28.04.2000 n. 83; 

- di quanto previsto nel D.Lgs. 22/97 e 
successive modificazioni, e della norma-
tiva regionale vigente in materia; 

- dei limiti, condizioni e prescrizioni, per 
quanto applicabili, già contenute nei 
precedenti provvedimenti autorizzativi; 

- degli obblighi previsti dall’art. 12 del 
D.Lgs. n. 22/97, e alla trasmissione con 
cadenza trimestrale, alla Amministrazio-
ne Provinciale di Chieti e all’A.R.T.A 
(Agenzia Regionale Tutela Ambiente) 
Dipartimento Sub-Provinciale di San 
Salvo-Vasto, di una comunicazione con-
cernente la quantità di rifiuti movimenta-
ti, la provenienza e la loro destinazione. 

6) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali,ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere prevalentemente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

7) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulterio-
ri prescrizioni: 

a) deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

b) deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell'aria dell'ac-
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qua, del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da rumori 
ed odori; 

c) devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell'ambiente e del paesaggio;  

d) devono essere promossi, con l'osservan-
za di criteri di economicità ed efficienza, 
sistemi tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie prime 
ed energia; 

e) le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell'attività, devono impedi-
re la dispersione dei rifiuti e la fuoriusci-
ta di esalazioni moleste; dovranno altresì 
essere  tenuti in buona efficienza  e sot-
toposti a periodiche ed adeguate opera-
zioni di lavaggio e decontaminazione; le 
acque di lavaggio dovranno essere smal-
tite secondo la normativa vigente;  

f) è vietata la miscelazione dei rifiuti peri-
colosi e/o lo stoccaggio contemporaneo 
in uno stesso contenitore di rifiuti che ri-
sultino tra loro  chimicamente incompa-
tibili e che possano dar luogo a reazioni 
indesiderate.  Tale divieto vale anche nel 
caso di incompatibilità tra rifiuti suddetti 
e qualsiasi altro tipo di materiale o mer-
ce stoccata; 

8) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti nella  materia; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

9) di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica ove risulti  ac-
certata pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione, con la even-

tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all’art. 28, comma 4, del 
D.Lgs. n. 22/97;  

10) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Casalbordino (CH). 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. Abruzzo (Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente) Dipartimento Sub-
Provinciale di San Salvo-Vasto, 
all’A.R.T.A. Abruzzo (Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente) Direzione Centrale di Pe-
scara e all’Albo Nazionale Imprese Esercen-
ti Attività nel Settore Rifiuti, presso la c/o 
Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura dell’Aquila; 

11) di notificare, ai sensi di Legge, il presente 
provvedimento alla Ditta Esplodenti Sabino 
srl. - Loc. Termini. 66020 Casalbordino; 

12) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 16.09.2005, n. DF3/87: 
Decreto Legislativo 05.02.97 n. 22 e suc-

cessive modifiche e integrazioni, art. 28 – 
A.C.I.A.M. S.p.a. – Azienda Consorziale 
Igiene Ambientale Marsicana – Via Oslavia 
n. 6 – 67051 Avezzano (AQ) - Autorizzazione 
all’esercizio di un impianto mobile, identifi-
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cato con il n. LC S05 AC, per il trattamento 
dei rifiuti solidi urbani. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Decreto Legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22 avente ad oggetto: “Attuazione 
delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE 
sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Richiamato il contenuto del comma 7 
dell’art. 28 del D.Lgs 22/97, secondo il quale 
gli impianti mobili di smaltimento o di recupe-
ro, ad esclusione della sola riduzione volume-
trica, sono autorizzati, in via definitiva dalla 
Regione ove l’interessato ha la sede legale;  

Visto il Decreto Ministeriale 28 Aprile 
1998, n. 406 “Regolamento recante norme di 
attuazione di direttive dell’Unione Europea, 
avente ad oggetto la disciplina dell’Albo Na-
zionale delle Imprese che effettuano la gestione 
dei rifiuti; 

Visto il D.Lgs 13.01.2003 n. 36, avente per 
oggetto “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti”; 

Vista la Legge Regionale 28.04.2000 n. 83 
avente per oggetto “Testo Unico in materia di 
gestione dei rifiuti contenente l’approvazione 
del Piano Regionale dei Rifiuti” art. 24; 

Vista la D.G.R. 10.12.03 n. 1198 avente per 
oggetto “L.R. 28.04.2000 n. 83 art. 20 – Dispo-
sizioni concernenti la costituzione delle garan-
zie finanziarie da parte dei soggetti intestatari di 
autorizzazioni regionali, ai sensi del D.Lgs n. 
22/97, artt. 27 e 28, del D.Lgs n. 99/92, del 
D.Lgs n. 36/03 e della L. n. 372/99 per la rea-
lizzazione e l’esercizio di  impianti di smalti-
mento e/o recupero dei rifiuti, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 7 del 25/02/04;  

Vista la D.G.R. 29/12/04 n. 1387 avente per 
oggetto “Direttive per la determinazione e la 
prestazione delle garanzie finanziarie previste 

per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio 
delle operazioni di smaltimento e recupero dei 
rifiuti ai sensi degli artt. 27, 28 e 46 del D.Lgs 
n. 22/97, del D.Lgs n. 36/03 e della L.R. n. 
83/00, art. 25, pubblicata sul B.U.R.A. n. 13 del 
09/03/05; 

Vista la domanda di autorizzazione di un 
impianto mobile per il trattamento dei rifiuti 
solidi urbani inoltrata dall’ACIAM S.p.a. con 
nota prot. n. 504 del 28/04/05; 

Visti gli elaborati allegati alla domanda, che 
risultano così costituiti: 

1) Relazione tecnica descrittiva ed allegati 
tecnici esplicativi; 

Dato atto che il Servizio Gestione Rifiuti 
con nota prot. n. 4534 del 10/05/05 ha trasmes-
so all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Am-
biente – Dipartimento Provinciale di L’Aquila 
la documentazione pervenuta dall’ACIAM 
S.p.a., di seguito elencata, per l’acquisizione del 
Parere tecnico di competenza ai sensi della L.R. 
28.04.2000, n. 83: 

1) Richiesta di autorizzazione datata 28/04/05, 
prot. n. 504; 

2) Relazione tecnica descrittiva, datata Aprile 
2005; 

Vista la richiesta di autorizzazione da parte 
dell’ACIAM S.p.a. del 24/06/05, prot. n. 777, 
all’esercizio di due impianti mobili per il trat-
tamento di rifiuti solidi urbani, in riferimento 
alla riunione del 23/06/05 tenutasi c/o la sede 
dell’ARTA, Dipartimento di L’Aquila; 

Vista la Relazione tecnica descrittiva allega-
ta alla domanda; 

Dato atto che il Servizio Gestione Rifiuti 
con nota prot. n. 6632 del 07/07/05 ha trasmes-
so all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Am-
biente – Dipartimento Provinciale di L’Aquila 
la documentazione, di seguito elencata, per 
l’acquisizione del Parere tecnico di competenza 
ai sensi della L.R. 28.04.2000, n. 83: 
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1) Richiesta di autorizzazione datata 24/06/05, 
prot. n. 777; 

2) Relazione tecnica descrittiva, datata Giugno 
2005; 

Visto il parere tecnico favorevole del-
l’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente 
– Dipartimento Provinciale di L’Aquila, espres-
so con nota prot. n. 4732 del 02/08/05 e acquisi-
to al Servizio Gestione Rifiuti in data 08/08/05, 
prot. n. 7577, di cui si riportano qui di seguito 
alcuni passaggi per estratto: 

Vista la documentazione progettuale trasmessa 
dalla ACIAM S.p.a. con nota prot. n. 777 del 
24/06/05 acquisita agli atti con nota prot. n. 
4022 del 27.06.2005 con la quale si rimette 
copia della relazione tecnica descrittiva al fine 
di richiedere l’autorizzazione all’esercizio di 
due impianti mobili per la triturazione e la 
vagliatura dei rifiuti solidi urbani, ai sensi del-
l’art. 28 comma 7 del D.Lgs 22/97; 
Vista la richiesta della Regione Abruzzo prot. n. 
6632 del 07/07/05 acquisita agli atti di questo 
Dipartimento Provinciale ARTA Abruzzo con 
prot. n. 4339 dell’11/07/05; 
si esprime parere tecnico favorevole all’auto-
rizzazione di cui all’oggetto, alle condizioni e 
prescrizioni di seguito riportate: 

- lo stoccaggio nell’area adibita alla rice-
zione di RSU ed in quella adibita allo 
stoccaggio della frazione umida, dovrà 
essere limitato al tempo strettamente ne-
cessario per il trattamento previsto e 
comunque entro i termini previsti dalla 
legislazione regionale vigente (D.G.R. 
del 26.05.2004, n. 400), ciò per contene-
re gli impatti nell’ambiente circostante e 
l’insorgere di emissioni odorigene; 

- gli impianti mobili dovranno essere po-
sizionati su apposita area esterna al ba-
cino della discarica così come descritto 
nell’Allegato 1:”Schema di esercizio ti-
po dell’impianto mobile” parte inte-
grante della domanda di autorizzazione; 

- in caso di fermo tecnico dell’impianto, i 
rifiuti in ingresso dovranno essere tem-
pestivamente avviati ad apposito im-
pianto di trattamento autorizzato; 

- le ecoballe non destinate allo smaltimen-
to nella discarica limitrofa all’impianto 
mobile non potranno essere stoccate 
temporaneamente all’interno del bacino 
della discarica stessa ma dovranno esse-
re posizionate in apposita area autoriz-
zata; 

- come previsto dalla Deliberazione di 
Giunta Regionale del 26.04.2000, n. 
400, se tecnicamente possibile, dovrà es-
sere effettuato il recupero, tramite si-
stemi automatici, delle componenti fer-
rose presenti all’interno del rifiuto. Il 
materiale recuperato dovrà essere suc-
cessivamente inviato a recuperatori spe-
cializzati; 

- la fos non potrà essere utilizzata per la 
copertura finale della discarica. 

Si precisa che: 

- i quantitativi e i codici CER del materia-
le in ingresso dovranno rispettare quan-
to previsto negli atti autorizzativi regio-
nali attualmente vigenti per le discariche 
a servizio degli impianti mobili stessi; 

- la gestione dell’impianto mobile dovrà 
garantire condizioni igienicamente favo-
revoli agli operatori e il minimo impatto 
nell’ambiente circostante; 

Inoltre la Società A.C.I.A.M. dovrà: 

- presentare una valutazione previsione di 
impatto acustico a firma da tecnico abi-
litato in acustica ambientale; 

- comunicare tempestivamente a questo 
Dipartimento Provinciale ARTA Abruzzo 
la data di avvio degli impianti mobili di 
trattamento dei rifiuti RSU; 

Sono fatti salvi diritti di terzi, nulla osta, 
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pareri ed autorizzazione da parte di altri 
Enti eventualmente previsti dalla Legge per 
il caso di specie. 

Vista la nota prot. n. 1129 dell’08/09/05 con 
la quale l’A.C.I.A.M. S.p.a. comunica i numeri 
meccanografici associati ai macchinari che si 
intende utilizzare; 

Atteso che l’autorizzazione all’esercizio de-
gli impianti mobili ha validità sull’intero terri-
torio nazionale, nei limiti ed alle condizioni 
stabilite dal comma 7 dell’art. 28 del D.Lgs 
05.02.97 n. 22; 

Rilevato altresì che per lo svolgimento delle 
singole campagne di attività dell’impianto, 
dovranno essere adempiute tutte le condizioni 
previste dal medesimo comma 7 dell’art. 28 del 
D.Lgs n. 22/97; 

Evidenziato che è fatto salvo quanto dispo-
sto dagli Enti sul cui territorio sono effettuate le 
singole campagne di attività; 

Rilevato altresì che il presente provvedi-
mento, configura, per espressa disposizione di 
legge, comma 7 dell’art. 28 del D.Lgs 22/97, 
come un’autorizzazione all’esercizio e, pertan-
to, non deve essere considerata né come 
un’approvazione progettuale, né come 
un’omologazione dell’impianto mobile; 

Rilevato che, sempre in relazione alle singo-
le campagne di attività, è fatto, inoltre, salvo 
quanto stabilito dalla normativa vigente in 
ordine agli aspetti, oltre che di carattere am-
bientale, di igiene e sicurezza del lavoro; 

Visto il D.L. 30.06.05, n. 115 convertito in 
L. 07/08/05, n. 168 recante “Disposizioni ur-
genti per assicurare la funzionalità di settori 
della Pubblica Amministrazione, che all’art. 11 
dispone che la scadenza precedentemente fissa-
ta al 16.07.05 dall’art. 17, co. 1, 2 e 6, lett. a) 
del D.Lgs n. 36/03, viene procrastinata al 
31.12.05;  

Vista la Legge Regionale 14/09/99, n. 77 
contenente: “Norme in materia di organizzazio-

ne e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

Accertata la regolarità tecnico-ammi-
nistrativa della procedura seguita e valutata la 
legittimità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 28 comma 7 
del D.Lgs 05.02.97 n. 22 l’A.C.I.A.M. S.p.a. 
– Azienda Consorziale Igiene Ambientale 
Marsicana – con sede in Avezzano (AQ), 
via Oslavia n. 6, all’esercizio di un impianto 
mobile, identificato con il n. LC S05 AC, 
per il trattamento dei rifiuti solidi urbani, di 
cui ai codici CER 20 03 01 e CER 20 03 03, 
a condizione che siano rispettate le osserva-
zioni e/o prescrizioni dettate nel parere tec-
nico dell’ARTA – Agenzia Regionale Tute-
la Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
L’Aquila , di cui alla nota prot. n. 4732 del 
02/08/05, citate in premessa che qui si ab-
biano integralmente riportate e trascritte; 

2) di stabilire che, l’autorizzazione al-
l’esercizio di cui al punto 1) è concessa per 
un periodo di cinque anni dalla data di noti-
fica del presente provvedimento, ed è rinno-
vabile con le modalità previste all’art. 24 
comma 5 della L.R. 28.04.2000 n. 83; 

3) di stabilire che vengano comunicati al Ser-
vizio Gestione Rifiuti, per quanto concerne 
le singole campagne di attività, i periodi di 
permanenza dell’impianto mobile sui siti 
prescelti nel termine di 60 gg. antecedenti 
l’inizio delle attività di trattamento dei rifiu-
ti; 

4) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti pre-
scrizioni: 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità, il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
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sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria e del-
l’acqua, del suolo e del sottosuolo, non-
ché ogni inconveniente derivante da ru-
mori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; 

- dovranno altresì essere tenuti in buona 
efficienza e sottoposti a periodiche ed 
adeguate operazioni di lavaggio e decon-
taminazioni; le acque di lavaggio do-
vranno essere smaltite secondo la nor-
mativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio con-
temporaneo in uno stesso contenitore di 
rifiuti che risultino fra di loro chimica-
mente incompatibili e che possono dar 
luogo a reazioni indesiderate; 

5) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

6) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-
ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi; 

7) di richiamare la ditta autorizzata: 

- agli obblighi previsti dagli artt. 11 e 12 
del D.Lgs. n. 22/97; 

- all’acquisizione di eventuali altri pareri e 
autorizzazioni che si rendessero necessa-
ri per l’esercizio dell’attività di recupero 
dei rifiuti, nonché di comunicare l’inizio 
della singola campagna di recupero di ri-
fiuti alla Provincia ed al Comune nel cui 
territorio si intende iniziare la campagna 
di attività suddetta; 

- agli obblighi, condizioni e prescrizioni 
derivanti dall’applicazione del D.Lgs n. 
36/03 così come modificato dal D.L n. 
115/05; 

- agli obblighi fissati agli artt.li 28 e 29 
della L.R. n. 83/00; 

8) di obbligare il Consorzio ai sensi delle 
D.G.R. n. 1198/10.12.03 e n. 1387/20.12.04, 
alla trasmissione, prima dell’avvio del-
l’esercizio dell’impianto, con la documenta-
zione richiesta dall’art. 22 (realizzazione 
dell’impianto, esercizio provvisorio e col-
laudo funzionale) della L.R. 28.04.2000 n. 
83 (Testo unico in materia di gestione dei ri-
fiuti contenente l’approvazione del Piano 
Regionale dei Rifiuti), apposita garanzia fi-
nanziaria in duplice copia, conformi al-
l’originale, a favore del Servizio Gestione 
Rifiuti della Regione Abruzzo, a copertura 
di eventuali danni ambientali come stabilito 
nella D.G.R. n. 1387 del 29/12/04 (Allegato 
A art. 2); detta garanzia finanziaria sarà con-
trofirmata e restituita a codesta Società, pre-
via verifica da parte di questo Servizio; 

9) di obbligare, altresì, l’A.C.I.A.M. – Azienda 
Consorziale Igiene Ambientale Marsicana 
all’iscrizione all’Albo Nazionale delle impre-
se di gestione dei rifiuti ai sensi del D.M. n. 
406 del 28/04/98 art. 8, comma 1, lettera g); 

10) di stabilire che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento, 
comporta l’adozione dei provvedimenti pre-
visti dall’art. 28 comma 4 del D.Lvo 22/97; 

11) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, all’Amministrazione Comunale di 
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Avezzano (AQ), all’Amministrazione Pro-
vinciale di L’Aquila, all’ARTA – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Direzione 
Centrale di Pescara, all’ARTA – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale di L’Aquila e all’Albo Naziona-
le Imprese esercenti Attività nel settore dei 
rifiuti c/o la Camera di Commercio di 
L’Aquila; 

12)  di trasmettere altresì copia dello stesso alle 
altre Regioni, alle Province autonome di 
Trento e Bolzano, al Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio; 

13) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
provvedimento all’ACIAM S.p.a – Azienda 
Consorziale Igiene Ambientale Marsicana – 
via Oslavia n. 6 - 67051 Avezzano (AQ); 

14) di provvedere alla pubblicazione integrale 
del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 16.09.2005, n. DF3/88: 
Decreto Legislativo 05.02.97 n. 22 e suc-

cessive modifiche e integrazioni, art. 28 – 
A.C.I.A.M. S.p.a. – Azienda Consorziale 
Igiene Ambientale Marsicana – Via Oslavia 
n. 6 – 67051 Avezzano (AQ) - Autorizzazione 
all’esercizio di un impianto mobile, identifi-
cato con il n. AZ S05 AC, per il trattamento 
dei rifiuti solidi urbani. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Decreto Legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22 avente ad oggetto: “Attuazione 
delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE 
sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Richiamato il contenuto del comma 7 
dell’art. 28 del D.Lgs 22/97, secondo il quale 
gli impianti mobili di smaltimento o di recupe-
ro, ad esclusione della sola riduzione volume-
trica, sono autorizzati, in via definitiva dalla 
Regione ove l’interessato ha la sede legale;  

Visto il Decreto Ministeriale 28 Aprile 
1998, n. 406 “Regolamento recante norme di 
attuazione di direttive dell’Unione Europea, 
avente ad oggetto la disciplina dell’Albo Na-
zionale delle Imprese che effettuano la gestione 
dei rifiuti; 

Visto il D.Lgs 13.01.2003 n. 36, avente per 
oggetto “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti”; 

Vista la Legge Regionale 28.04.2000 n. 83 
avente per oggetto “Testo Unico in materia di 
gestione dei rifiuti contenente l’approvazione 
del Piano Regionale dei Rifiuti” art. 24; 

Vista la D.G.R. 10.12.03 n. 1198 avente per 
oggetto “L.R. 28.04.2000 n. 83 art. 20 – Dispo-
sizioni concernenti la costituzione delle garan-
zie finanziarie da parte dei soggetti intestatari di 
autorizzazioni regionali, ai sensi del D.Lgs n. 
22/97, artt. 27 e 28, del D.Lgs n. 99/92, del 
D.Lgs n. 36/03 e della L. n. 372/99 per la rea-
lizzazione e l’esercizio di impianti di smalti-
mento e/o recupero dei rifiuti, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 7 del 25/02/04;  

Vista la D.G.R. 29/12/04 n. 1387 avente per 
oggetto “Direttive per la determinazione e la 
prestazione delle garanzie finanziarie previste 
per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio 
delle operazioni di smaltimento e recupero dei 
rifiuti ai sensi degli artt. 27, 28 e 46 del D.Lgs 
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n. 22/97, del D.Lgs n. 36/03 e della L.R. n. 
83/00, art. 25, pubblicata sul B.U.R.A. n. 13 del 
09/03/05; 

Vista la domanda di autorizzazione di un 
impianto mobile per il trattamento dei rifiuti 
solidi urbani inoltrata dall’ACIAM S.p.a. con 
nota prot. n. 504 del 28/04/05; 

Visti gli elaborati allegati alla domanda, che 
risultano così costituiti: 

1) Relazione tecnica descrittiva ed allegati 
tecnici esplicativi; 

Dato atto che il Servizio Gestione Rifiuti 
con nota prot. n. 4534 del 10/05/05 ha trasmes-
so all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Am-
biente – Dipartimento Provinciale di L’Aquila 
la documentazione pervenuta dall’ACIAM 
S.p.a., di seguito elencata, per l’acquisizione del 
Parere tecnico di competenza ai sensi della L.R. 
28.04.2000, n. 83: 

1) Richiesta di autorizzazione datata 28/04/05, 
prot. n. 504; 

2) Relazione tecnica descrittiva, datata Aprile 
2005; 

Vista la richiesta di autorizzazione da parte 
dell’ACIAM S.p.a. del 24/06/05, prot. n. 777, 
all’esercizio di due impianti mobili per il trat-
tamento di rifiuti solidi urbani, in riferimento 
alla riunione del 23/06/05 tenutasi c/o la sede 
dell’ARTA, Dipartimento di L’Aquila; 

Vista la Relazione tecnica descrittiva allega-
ta alla domanda; 

Dato atto che il Servizio Gestione Rifiuti 
con nota prot. n. 6632 del 07/07/05 ha trasmes-
so all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Am-
biente – Dipartimento Provinciale di L’Aquila 
la documentazione, di seguito elencata, per 
l’acquisizione del Parere tecnico di competenza 
ai sensi della L.R. 28.04.2000, n. 83: 
1) Richiesta di autorizzazione datata 24/06/05, 

prot. n. 777; 
2) Relazione tecnica descrittiva, datata  

Giugno 2005; 

Visto il parere tecnico favorevole 
dell’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Am-
biente – Dipartimento Provinciale di L’Aquila, 
espresso con nota prot. n 4732 del 02/08/05 e 
acquisito al Servizio Gestione Rifiuti in data 
08/08/05, prot. n. 7577, di cui si riportano qui di 
seguito alcuni passaggi per estratto: 

Vista la documentazione progettuale tra-
smessa dalla ACIAM S.p.a. con nota prot. n. 
777 del 24/06/05 acquisita agli atti con nota 
prot. n. 4022 del 27.06.2005 con la quale si 
rimette copia della relazione tecnica descrittiva 
al fine di richiedere l’autorizzazione 
all’esercizio di due impianti mobili per la tritu-
razione e la vagliatura dei rifiuti solidi urbani, 
ai sensi dell’art. 28 comma 7 del D.Lgs 22/97; 

Vista la richiesta della Regione Abruzzo 
prot. n. 6632 del 07/07/05 acquisita agli atti di 
questo Dipartimento Provinciale ARTA Abruz-
zo con prot. n. 4339 dell’ 11/07/05; 

si esprime parere tecnico favorevole al-
l’autorizzazione di cui all’oggetto, alle condi-
zioni e prescrizioni di seguito riportate: 

- lo stoccaggio nell’area adibita alla ricezione 
di RSU ed in quella adibita allo stoccaggio 
della frazione umida, dovrà essere limitato al 
tempo strettamente necessario per il tratta-
mento previsto e comunque entro i termini 
previsti dalla legislazione regionale vigente 
(D.G.R. del 26.05.2004, n. 400), ciò per con-
tenere gli impatti nell’ambiente circostante e 
l’insorgere di emissioni odorigene; 

- gli impianti mobili dovranno essere posizio-
nati su apposita area esterna al bacino del-
la discarica così come descritto 
nell’Allegato 1: “Schema di esercizio tipo 
dell’impianto mobile” parte integrante della 
domanda di autorizzazione; 

- in caso di fermo tecnico dell’impianto, i 
rifiuti in ingresso dovranno essere tempesti-
vamente avviati ad apposito impianto di 
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trattamento autorizzato; 

- le ecoballe non destinate allo smaltimento 
nella discarica limitrofa all’impianto mobile 
non potranno essere stoccate temporanea-
mente all’interno del bacino della discarica 
stessa ma dovranno essere posizionate in 
apposita area autorizzata; 

- come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale del 26.04.2000, n. 400, se tecni-
camente possibile, dovrà essere effettuato il 
recupero, tramite sistemi automatici, delle 
componenti ferrose presenti all’interno del 
rifiuto. Il materiale recuperato dovrà essere 
successivamente inviato a recuperatori spe-
cializzati; 

- la fos non potrà essere utilizzata per la 
copertura finale della discarica. 

Si precisa che: 

- i quantitativi e i codici CER del materiale in 
ingresso dovranno rispettare quanto previ-
sto negli atti autorizzativi regionali attual-
mente vigenti per le discariche a servizio 
degli impianti mobili stessi; 

- la gestione dell’impianto mobile dovrà 
garantire condizioni igienicamente favore-
voli agli operatori e il minimo impatto 
nell’ambiente circostante; 

Inoltre la Società A.C.I.A.M. dovrà: 

- presentare una valutazione previsione di 
impatto acustico a firma da tecnico abilitato 
in acustica ambientale; 

- comunicare tempestivamente a questo Di-
partimento Provinciale ARTA Abruzzo la 
data di avvio degli impianti mobili di trat-
tamento dei rifiuti RSU; 

Sono fatti salvi diritti di terzi, nulla osta, 
pareri ed autorizzazione da parte di altri Enti 
eventualmente previsti dalla Legge per il caso 
di specie. 

Vista la nota prot. n. 1129 dell’08/09/05 con  

la quale l’A.C.I.A.M. S.p.a. comunica i numeri 
meccanografici associati ai macchinari che si 
intende utilizzare; 

Atteso che l’autorizzazione all’esercizio de-
gli impianti mobili ha validità sull’intero terri-
torio nazionale, nei limiti ed alle condizioni 
stabilite dal comma 7 dell’art. 28 del D.Lgs 
05.02.97 n. 22; 

Rilevato altresì che per lo svolgimento delle 
singole campagne di attività dell’impianto, 
dovranno essere adempiute tutte le condizioni 
previste dal medesimo comma 7 dell’art. 28 del 
D.Lgs n. 22/97; 

Evidenziato che è fatto salvo quanto dispo-
sto dagli Enti sul cui territorio sono effettuate le 
singole campagne di attività; 

Rilevato altresì che il presente provvedi-
mento, configura, per espressa disposizione di 
legge, comma 7 dell’art. 28 del D.Lgs 22/97, 
come un’autorizzazione all’esercizio e, pertan-
to, non deve essere considerata né come 
un’approvazione progettuale, né come 
un’omologazione dell’impianto mobile; 

Rilevato che, sempre in relazione alle singo-
le campagne di attività, è fatto, inoltre, salvo 
quanto stabilito dalla normativa vigente in 
ordine agli aspetti, oltre che di carattere am-
bientale, di igiene e sicurezza del lavoro; 

Visto il D.L. 30.06.05, n. 115 convertito in 
L. 07/08/05, n. 168  recante “Disposizioni 
urgenti per assicurare la funzionalità di settori 
della Pubblica Amministrazione, che all’art. 11 
dispone che la scadenza precedentemente fissa-
ta al 16.07.05 dall’art. 17, co. 1, 2 e 6, lett. a) 
del D.Lgs n. 36/03, viene procrastinata al 
31.12.05;  

Vista la Legge Regionale 14/09/99, n. 77 
contenente: “Norme in materia di organizzazio-
ne e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

Accertata la regolarità tecnico-ammi-
nistrativa della procedura seguita e valutata la 
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legittimità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 28 comma 7 
del D.Lgs 05.02.97 n. 22 l’A.C.I.A.M. S.p.a. 
– Azienda Consorziale Igiene Ambientale 
Marsicana – con sede in Avezzano (AQ), 
via Oslavia n. 6, all’esercizio di un impianto 
mobile, identificato con il n. AZ S05 AC, 
per il trattamento dei rifiuti solidi urbani, di 
cui ai codici CER 20 03 01 e CER 20 03 03, 
a condizione che siano rispettate le osserva-
zioni e/o prescrizioni dettate nel parere tec-
nico dell’ARTA – Agenzia Regionale Tute-
la Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
L’Aquila , di cui alla nota prot. n. 4732 del 
02/08/05, citate in premessa che qui si ab-
biano integralmente riportate e trascritte; 

2) di stabilire che, l’autorizzazione al-
l’esercizio di cui al punto 1) è concessa per 
un periodo di cinque anni dalla data di noti-
fica del presente provvedimento, ed è rinno-
vabile con le modalità previste all’art. 24 
comma 5 della L.R. 28.04.2000 n. 83; 

3) di stabilire che vengano comunicati al Servi-
zio Gestione Rifiuti,  per quanto concerne le 
singole campagne di attività, i periodi di 
permanenza dell’impianto mobile sui siti 
prescelti nel termine di 60 gg. antecedenti 
l’inizio delle attività di trattamento dei rifiuti; 

4) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti pre-
scrizioni: 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità, il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria e 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 

rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; 

- dovranno altresì essere tenuti in buona 
efficienza e sottoposti a periodiche ed 
adeguate operazioni di lavaggio e decon-
taminazioni; le acque di lavaggio do-
vranno essere smaltite secondo la nor-
mativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio con-
temporaneo in uno stesso contenitore di 
rifiuti che risultino fra di loro chimica-
mente incompatibili e che possono dar 
luogo a reazioni indesiderate; 

5) di prescrivere che nell’impianto oggetto del-
la presente autorizzazione non possono es-
sere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

6) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-
ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi; 

7) di richiamare la ditta autorizzata: 

- agli obblighi previsti dagli artt. 11 e 12 
del D.Lgs. n. 22/97; 

- all’acquisizione di eventuali altri pareri e 
autorizzazioni che si rendessero necessa-
ri per l’esercizio dell’attività di recupero 
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dei rifiuti, nonché di comunicare l’inizio 
della singola campagna di recupero di ri-
fiuti alla Provincia ed al Comune nel cui 
territorio si intende iniziare la campagna 
di attività suddetta; 

- agli obblighi, condizioni e prescrizioni 
derivanti dall’applicazione del D.Lgs n. 
36/03 così come modificato dal D.L n. 
115/05; 

- agli obblighi fissati agli artt.li 28 e 29 
della L.R. n. 83/00; 

8) di obbligare il Consorzio ai sensi delle 
D.G.R. n. 1198/10.12.03 e n. 1387/20.12.04, 
alla trasmissione, prima dell’avvio del-
l’esercizio dell’impianto, con la documenta-
zione richiesta dall’art. 22 (realizzazione 
dell’impianto, esercizio provvisorio e col-
laudo funzionale) della L.R. 28.04.2000 n. 
83 (Testo unico in materia di gestione dei ri-
fiuti contenente l’approvazione del Piano 
Regionale dei Rifiuti), apposita garanzia fi-
nanziaria in duplice copia, conformi al-
l’originale, a favore del Servizio Gestione 
Rifiuti della Regione Abruzzo, a copertura 
di eventuali danni ambientali come stabilito 
nella D.G.R. n. 1387 del 29/12/04 (Allegato 
A art. 2); detta garanzia finanziaria sarà con-
trofirmata e restituita a codesta Società, pre-
via verifica da parte di questo Servizio; 

9) di obbligare, altresì, l’A.C.I.A.M. – Azienda 
Consorziale Igiene Ambientale Marsicana 
all’iscrizione all’Albo Nazionale delle impre-
se di gestione dei rifiuti ai sensi del D.M. n. 
406 del 28/04/98 art. 8, comma 1, lettera g);  

10) di stabilire che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento, 
comporta l’adozione dei provvedimenti pre-
visti dall’art. 28 comma 4 del D.Lvo 22/97; 

11) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, all’Amministrazione Comunale di 
Avezzano (AQ), all’Amministrazione Pro-
vinciale di L’Aquila, all’ARTA – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Direzione 

Centrale di Pescara, all’ARTA – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale di L’Aquila e all’Albo Naziona-
le Imprese esercenti Attività nel settore dei 
rifiuti c/o la Camera di Commercio di 
L’Aquila; 

12)  di trasmettere altresì copia dello stesso alle 
altre Regioni, alle Province autonome di 
Trento e Bolzano, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio; 

13) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
provvedimento all’ACIAM S.p.a – Azienda 
Consorziale Igiene Ambientale Marsicana – 
via Oslavia n. 6 - 67051 Avezzano (AQ); 

14) di provvedere alla pubblicazione integrale 
del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 20.09.2005, n. DF3/89: 
D.Lgs. 5.2.1997, n. 22 e s.m.i., art. 28 

comma 7 e L.R. 28.4.2000, n. 83 - RINNOVO 
e VOLTURAZIONE della titolarità dell’au-
torizzazione regionale n. 275 del 21/12/1999, 
relativa all'esercizio di un impianto di auto-
demolizione, recupero, rottamazione dei vei-
coli a motore, rimorchi e simili fuori uso, da: 
“EURO SIFI CAR S.r.l. – Via Meucci n. 64 - 
64016 Sant'Egidio alla Vibrata (TE)” a: 
“D.S.C. S.r.l.. - Via Meucci n. 64 - 64016 
Sant'Egidio alla Vibrata (TE)”. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di rinnovare, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 
22/97, l’autorizzazione regionale n. 275 del 
21/12/1999, inerente l'esercizio di un im-
pianto di autodemolizione, recupero, rotta-
mazione dei veicoli a motore, rimorchi e 
simili fuori uso, come dagli elaborati tecnici 
precedentemente autorizzati;  

2) di volturare la titolarità dell'autorizzazione 
regionale di cui al punto precedente punto 
1) già intestata alla Ditta EURO SIFI CAR 
S.r.l. – Via Meucci n. 64 - 64016 Sant'Egi-
dio alla Vibrata (TE)” a favore della Società 

D.S.C. S.r.l. - Via Meucci n. 64 - 64016 
Sant'Egidio alla Vibrata (TE); 

3) di stabilire che, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 28 comma 03 del D.Lgs. 
22/97, il rinnovo dell’autorizzazione di cui 
al precedente punto 1) è concesso per un pe-
riodo di anni cinque dalla data di adozione 
del presente provvedimento, ed è rinnovabi-
le con le modalità previste dall’art. 24 
comma 5 della L.R. 83/2000; 

4) di stabilire che i rifiuti ammissibili 
all’impianto, oggetto della presente autoriz-
zazione, come precisato nella nota 
dell’ARTA (Dipartimento Provinciale di 
Teramo) del 14/06/2005 n. 5033, sono di 
seguito elencati: 

 
Codice 
CER Descrizione 

13 01 10* oli minerali per circuiti idraulici non clorurati 
13 01 11* oli sintetici per circuiti idraulici 
13 02 04* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati 
13 02 05* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 
13 02 06* scarti di olio sintetico per motori ingranaggi e lubrificazione 
13 02 07* olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile 
13 05 06* oli prodotti dalla separazione olio/acqua 
13 07 01* olio combustibile e carburante diesel 
13 07 02* petrolio 
13 07 03* altri carburanti (comprese le miscele) 
14 06 01* clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
16 01 03 pneumatici fuori uso 
16 01 04* veicoli fuori uso 
16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose 
16 01 07* filtri dell'olio 
16 01 08* componenti contenenti mercurio 
16 01 09* componenti contenenti PCB 
16 01 10* componenti esplosivi (ad esempio «air bag») 
16 01 11* pastiglie per freni, contenenti amianto 
16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 
16 01 13* liquidi per freni 
16 01 14* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 
16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 
16 01 16 serbatoi per gas liquido 
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16 01 17 metalli ferrosi 
16 01 18 metalli non ferrosi 
16 01 19 plastica 
16 01 20 vetro 
16 01 21* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 

16 01 13 e 16 01 14 
16 01 22 componenti non specificati altrimenti 
16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 
16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce  

16 02 15 
16 06 01* batterie al piombo 
16 08 01 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino 

(tranne 16 08 07) 
16 08 03 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di tran-

sizione, non specificati altrimenti 
16 08 05* catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 
16 08 07* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 
19 10 03* fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose 
19 10 04 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 
  
  

5) di obbligare la Ditta in oggetto alla trasmis-
sione di apposita garanzia finanziaria, in 
duplice copia, conformi all’originale, a fa-
vore del Servizio Gestione Rifiuti della Re-
gione Abruzzo, a copertura di eventuali 
danni ambientali, come stabilito nella Deli-
bera di Giunta Regionale n. 1387 del 
29/12/2004; detta polizza sarà controfirmata 
e restituita a codesta Ditta, previa verifica da 
parte di questo Servizio. 

6) di richiamare la Società D.S.C. S.r.l.. al 
pieno rispetto: 

- dei limiti e divieti contenuti negli artt. 28 e 
29 della Legge Regionale 28.04.2000 n. 83; 

- di quanto previsto nel D.Lgs. 22/97 e 
successive modificazioni, e della norma-
tiva regionale vigente in materia; 

- dei limiti, condizioni e prescrizioni, per 
quanto applicabili, già contenute nei pre-
cedenti provvedimenti autorizzativi; 

- degli obblighi previsti dall’art. 12 del 

D.Lgs. n. 22/97, e alla trasmissione con 
cadenza trimestrale, alla Amministrazio-
ne Provinciale di Teramo e all’A.R.T.A 
(Agenzia Regionale Tutela Ambiente) 
Dipartimento Provinciale di Teramo, di 
una comunicazione concernente la quan-
tità di rifiuti movimentati, la provenien-
za e la loro destinazione. 

7) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali,ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere prevalentemente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

8) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulterio-
ri prescrizioni: 
a) deve essere evitato ogni danno o perico-

lo per la salute, la incolumità il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
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singoli; 

b) deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell'aria dell'ac-
qua, del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da rumori 
ed odori; 

c) devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell'ambiente e del paesaggio;  

d) devono essere promossi, con l'osservan-
za di criteri di economicità ed efficienza, 
sistemi tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie prime 
ed energia; 

e) le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell'attività, devono impedi-
re la dispersione dei rifiuti e la fuoriusci-
ta di esalazioni moleste; dovranno altresì 
essere tenuti in buona efficienza e sotto-
posti a periodiche ed adeguate operazio-
ni di lavaggio e decontaminazione; le 
acque di lavaggio dovranno essere smal-
tite secondo la normativa vigente;  

f) è vietata la miscelazione dei rifiuti peri-
colosi e/o lo stoccaggio contemporaneo 
in uno stesso contenitore di rifiuti che ri-
sultino tra loro chimicamente incompa-
tibili e che possano dar luogo a reazioni 
indesiderate. Tale divieto vale anche nel 
caso di incompatibilità tra rifiuti suddetti 
e qualsiasi altro tipo di materiale o mer-
ce stoccata; 

9)  di fare salve eventuali ed ulteriori autoriz-
zazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizio-
ni di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti nella materia; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

10) di dare atto che il presente provvedimento è 

soggetto a revoca o modifica ove risulti  ac-
certata pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all’art. 28, comma 4, del 
D.Lgs. n. 22/97;  

11) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Sant'Egidio alla Vibra-
ta (TE) all’Amministrazione Provinciale di 
Teramo, all’A.R.T.A. Abruzzo (Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente) Dipartimento 
Provinciale di Teramo, all’A.R.T.A. Abruz-
zo (Agenzia Regionale Tutela Ambiente) 
Direzione Centrale di Pescara, all’Albo Na-
zionale Imprese Esercenti Attività nel Setto-
re Rifiuti, presso la c/o Camera di Commer-
cio Industria Artigianato Agricoltura del-
l’Aquila e al Pubblico Registro Automobili-
stico [P.R.A] di Teramo;  

12) di notificare, ai sensi di Legge, il presente 
provvedimento alla Società D.S.C. S.r.l.. - 
Via Meucci n. 64 - 64016 Sant'Egidio alla 
Vibrata; 

13) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

 
DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO INCENTIVAZIONE 
DELL'ECONOMIA TURISTICA 
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DETERMINAZIONE 12.09.2005, n. DF5/183: 
Bando relativo alle azioni del DocUP A-

bruzzo 2000-2006 obiettivo 2 annualità 2004, 
destinate al Progetto Integrato Territoriale 
della Provincia di TERAMO. APPROVA-
ZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA 
istanze pervenute a valere sull’azione 3.3.1. 
Impegno e trasferimento della quota di euro 
471.374,95 in favore della FIRA spa. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che, ai sensi dell’art. 5, 2° com-
ma, della L.R. 14.09.99, n. 77, i dirigenti regio-
nali adottano, nel rispetto delle direttive ricevu-
te, gli atti ed i provvedimenti amministrativi, 
compresi tutti quelli che impegnano l’Am-
ministrazione verso l’esterno ed assicurano la 
gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa 
mediante autonomi poteri di spesa nell’ambito 
delle risorse attribuite; 

Visto il regolamento 1260/99 del Consiglio 
dell’Unione Europea, del 21.06.1999, recante 
disposizioni generali sui Fondi Strutturali Euro-
pei; 

Considerato che la Regione Abruzzo è stata 
designata quale autorità responsabile per il 
Documento Unico di Programmazione della 
Regione Abruzzo per il periodo 2000-2006 e 
che tale documento prevede, al capitolo 7.4.8, 
la predisposizione dei P.I.T. (Progetti Integrati 
Territoriali) da parte delle Amministrazioni 
Provinciali Abruzzesi; 

Vista la deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 520 del 22.06.2001 di approvazione delle 
linee guida per la predisposizione dei Progetti 
Integrati Territoriali; 

Vista la successiva deliberazione n. 1045 
del 12.11.2001 con la quale: 

- è stato approvato il DocUP Abruzzo 
2000-2006 per Assi, Misure e Azioni; 

- è stato approvato il piano finanziario ar-
ticolato per Assi, Misure e Azioni; 

- sono stati nominati i responsabili di Mi-
sura e di Azione; 

Visto il Complemento di Programmazione 
del DocUP Abruzzo Obiettivo 2 (2000-2006) 
debitamente approvato con atto deliberativo n. 
3 del 14.02.2002, come modificato a seguito 
della riunione del Comitato di Sorveglianza del 
3.12.2001 e così presentato alla U.E.;  

Considerato che il predetto Complemento di 
Programmazione del DocUP Abruzzo, al capi-
tolo 2 definisce i P.I.T. specificando, tra l’altro, 
le Misure ad essi relative; 

Vista la deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 577 del 26.07.2002 di approvazione del 
bando di evidenza pubblica per la selezione del-
le operazioni cofinanziate a valere sull’azione 
3.3.1 del DocUPAbruzzo 2000-2006 destinate 
al Progetto Integrato Territoriale della Provincia 
di TERAMO annualità 2002; 

Dato atto che: 

- a seguito dell’espletamento delle procedure 
di selezione delle istanze di cui ai predetti 
bandi e dell’approvazione delle graduatorie 
definitive, si sono verificate delle economie 
di spesa; 

- si è ritenuto di riutilizzare le suddette eco-
nomie mediante la riapertura di un nuovo 
bando di evidenza pubblica destinato al PIT 
della provincia di Teramo; 

Vista la deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 265 del 21.04.2004 con la quale è stato 
approvato il predetto bando per l’annualità 
2004 contenenti i criteri aggiuntivi proposti 
dall’Amministrazione provinciale di Teramo; 

Visto l’art. 4 del bando relativo all’ambito 
di Teramo che fissa in euro 871.153,85 la dota-
zione finanziaria per la realizzazione degli 
interventi ammessi; 

Vista la deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 714 del 06.09.2003 che affida alla FI.R.A. 
spa, quale organismo intermedio ai sensi del-
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l’art. 2 del Reg. CE 438/01, l’attuazione de-gli 
interventi previsti alla misura 3.3, azioni 3.3.1 e 
3.3.2 del Docup Abruzzo 2000-2006 e approva 
il disciplinare di concessione; 

Dato atto che il citato disciplinare è stato 
sottoscritto dalle parti in data 22.10.2003, come 
da comunicazione dell’Autorità di Gestione del 
DOCUP, del 6.11.2003;  

Visto l’art. 9 del sopra citato disciplinare il 
quale stabilisce che la Regione dovrà trasferire 
alla FI.R.A. SpA le somme relative agli impe-
gni secondo le seguenti modalità: 

 il 20% alla firma del disciplinare; 

 il 50% all’approvazione delle relative gra-
duatorie; 

 il saldo entro dodici mesi dall’approvazione 
delle graduatorie; 

Vista la propria determinazione n. DF5/252 
del 30/12/04 con la quale, in esecuzione del 
predetto bando, è stata approvata la graduatoria 
provvisoria delle istanze pervenute a valere 
sull’azione 3.3.1, per la provincia di TERAMO; 

Vista la graduatoria definitiva dei soggetti 
beneficiari (Allegato A) che hanno dato seguito 
alla richiesta di presentazione dei progetti ese-
cutivi, formulata dall’Ufficio Vigilanza e Con-
trollo di questo Servizio;  

Visto l’elenco delle Imprese non ammesse 
ai benefici di legge perché non hanno presenta-
to, entro i termini previsti, la predetta documen-
tazione, ovvero non hanno provveduto a fornire 
i chiarimenti e le integrazioni richiesti (Allegato 
B); 

Dato atto che l’aiuto di Stato concedibile è 
espresso in termini di equivalente sovvenzione 
netto (ESN) ed equivalente sovvenzione lordo 
(ESL) ed è pertanto soggetto a rideterminazione 
a seguito della possibilità di modificazione del-
le variabili che intervengono nel calcolo; 

Considerato che ai sensi dell’art. 10 del 
bando sopra citato occorre procedere, con atto 

dirigenziale, all’approvazione della predetta 
graduatoria definitiva e all’impegno della som-
ma da erogare; 

Preso atto che, sulla base della graduatoria 
definitiva, l’ammontare del contributo concedi-
bile, è stimabile in euro 471.134,95;  

Fatte, inoltre, le dovute verifiche in ordine 
alla tipologia della spesa d’investimento finan-
ziata con il DoCUP 2000-2006 e accertato che 
essa rientra fra quelle disciplinate dall’art. 3, 
legge 350/2003 comma 18, riguardando, pro-
priamente, l’acquisto, la costruzione, la ristrut-
turazione e la manutenzione straordinaria di 
opere e impianti turistici; 

Dato atto che il programma di finanziamen-
to dei predetti interventi: 

 rispetta il Regolamento (CE): n. 70/2001 ed 
è pertanto esentato dall’obbligo di notifica-
zione di cui all’art. 87, paragrafo 3 del Trat-
tato; 

 non è soggetto alle norme degli appalti 
pubblici; 

 sulla base della documentazione prodotta 
dagli interessati, è compatibile e rispettoso 
dell’ambiente; 

 è neutro, in materia di eliminazione delle 
ineguaglianze e promozione della parità tra 
uomini e donne; 

Visti i Regolamenti (CE) n. 1260/99, n. 
1681/99, n. 438/01 e n. 1145/03; 

Ritenuto pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva delle istanze pervenute con 
conseguente impegno e trasferimento alla 
FI.R.A. SpA della parte della dotazione finan-
ziaria occorrente afferente al Progetto Integrato 
Territoriale della Provincia di TERAMO; 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 

1) di approvare la graduatoria definitiva delle 
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istanze di ammissione al cofinanziamento 
dell’Azione 3.3.1 del DocUP Abruzzo 
2000-2006 annualità 2004 mirate alla crea-
zione, ampliamento e ammodernamento di 
iniziative produttive di beni e servizi da par-
te di P.M.I. turistiche, dei servizi turistici e 
dello sport legato al turismo, pervenute nei 
termini alla provincia di TERAMO; 

2) di dichiarare improcedibili le domande 
presentate dalle ditte di cui all’allegato B; 

3) di impegnare, in favore della FIRA spa, la 
somma di € 471.374,95 della dotazione fi-
nanziaria, sui seguenti capitoli del bilancio 
regionale: 

 

cap. 12410 (quota Stato 45,43%) euro  214.145,64 

cap. 12411 (quota U.E.  35,10%)  euro  165.452,61 

cap. 12484 (quota  Regione 19,47%) euro   91.776,70 
 

4) di attestare che la spesa di euro 91.776,70 
relativa alla quota regionale, pari al 19,47% 
della somma da impegnare finanziata con il 
mutuo di euro 145.000.000,00, è una spesa 
di investimento ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3, comma 18, lett. b) della L. 
24.12.2003, n. 350”; 

5) di trasferire alla FI.R.A. Finanziaria Regio-
nale Abruzzese S.p.A la quota della dota-
zione finanziaria di euro 471.374,95; 

6) di liquidare la suddetta somma autorizzando 
il Servizio Ragioneria e Credito ad emettere 

mandato di pagamento di euro 471.374,95 
in favore della FI.R.A. S.p.A mediante ac-
credito sul c/c n. 330 0136508 intestato a 
“FIRA SPA DOCUP TURISMO 331” acce-
so presso la CARIPE CAB 15410, ABI 
06245; 

7) di dare atto che sono state rispettate, in 
ordine al presente impegno di spesa, le di-
sposizioni del Trattato e degli atti emanati in 
virtù dello stesso, nonché delle politiche 
comunitarie, segnatamente in materia di re-
gole di concorrenza e tutela dell’ambiente; 

8) di impegnarsi ad applicare le procedure di 
gestione e di controllo finanziario 
dell’intervento di competenza del Respon-
sabile di Azione, intese soprattutto a verifi-
care la fornitura dei beni e dei servizi cofi-
nanziati e la veridicità delle spese nonché a 
prevenire, individuare e correggere le irre-
golarità, reprimere le frodi e recuperare gli 
importi indebitamente pagati. 

9)  di notificare il presente provvedimento ai 
soggetti ammessi in graduatoria; 

10) di incaricare il responsabile dell’Ufficio 
Sostegno alle Imprese della pubblicazione 
del presente provvedimento, sul BURA. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Riccardo Brandimarte 

 

Seguono allegati
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DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
 ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 12.08.2005, n. DF2/126: 
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di “aspira-
zione fumi da impianto di compostaggio” - 
per i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio 
1988, n. 203, art. 6 - della ditta ICRO da 
ubicarsi in via Treciminiere di Atri – via 
Valle Piomba n. 5 del comune di Atri (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
203/88, la Ditta ICRO per l’impianto di “a-
spirazione fumi da impianto di compostag-
gio”, da ubicarsi in comune di Atri (TE), 
Treciminiere di Atri, via Valle Piomba n. 5, 
così come previsto dagli elaborati tecnico – 
progettuali allegati all’istanza di autorizza-
zione; 

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere 
dalla data di emanazione della presente de-
terminazione, limitatamente alla quantità ed 
alla tipologia delle sostanze inquinanti rela-
tive ai punti di emissione, riportate nella ta-
bella riassuntiva datata 23.6.2005 - parte in-
tegrante e sostanziale della presente disposi-
zione (all. n. 4) e di stabilire che i limiti 
massimi ammissibili per le medesime so-
stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva; 

Omissis 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 

agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Alba Grossi 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
 ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 17.08.2005, n. DF2/127: 
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di “beto-
naggio” - per i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 
maggio 1988, n. 203, art. 6 - della ditta 
TERCAL da ubicarsi in località Selva Piana 
del comune di Mosciano S. Angelo (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
203/88, la Ditta TERCAL per l’impianto di 
betonaggio, da ubicarsi in comune di Mo-
sciano S. Angelo (TE), località Selva Piana, 
così come previsto dagli elaborati tecnico – 
progettuali allegati all’istanza di autorizza-
zione; 

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere 
dalla data di emanazione della presente de-
terminazione, limitatamente alla quantità ed 
alla tipologia delle sostanze inquinanti rela-
tive ai punti di emissione, riportate nella ta-
bella riassuntiva datata 5.5.2005 - parte in-
tegrante e sostanziale della presente disposi-
zione (all. n. 4) e di stabilire che i limiti 
massimi ammissibili per le medesime so-
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stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva; 

Omissis 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Alba Grossi 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
 ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 17.08.2005, n. DF2/128: 
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di “produ-
zione conglomerato bituminoso” - per i fini 
ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, 
art. 6 - della Ditta CONGLOMERATI s.r.l. 
da ubicarsi in via Tamigi del Comune di 
Montesilvano (PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
203/88, la Ditta CONGLOMERATI s.r.l. 
per l’impianto di produzione conglomerato 
bituminoso, da ubicarsi in comune di Mon-
tesilvano (PE), via Tamigi, così come previ-
sto dagli elaborati tecnico – progettuali alle-
gati all’istanza di autorizzazione; 

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere 

dalla data di emanazione della presente de-
terminazione, limitatamente alla quantità ed 
alla tipologia delle sostanze inquinanti rela-
tive ai punti di emissione, riportate nella ta-
bella riassuntiva datata giugno 2004 - parte 
integrante e sostanziale della presente di-
sposizione (all. n. 4) e di stabilire che i limi-
ti massimi ammissibili per le medesime so-
stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva; 

Omissis 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Alba Grossi 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
 ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 18.08.2005, n. DF2/129: 
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di allesti-
mento veicoli speciali - per i fini ed ai sensi 
del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, art. 6 - 
della Ditta FAST s.r.l. da ubicarsi in Zona 
Industriale A del Comune di Atessa (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
203/88, la Ditta FAST s.r.l. per l’impianto 
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di allestimento veicoli speciali, da ubicarsi 
in comune di Atessa (CH), zona industriale 
A, così come previsto dagli elaborati tecnico 
– progettuali allegati all’istanza di autoriz-
zazione; 

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere 
dalla data di emanazione della presente de-
terminazione, limitatamente alla quantità ed 
alla tipologia delle sostanze inquinanti rela-
tive ai punti di emissione, riportate nella ta-
bella riassuntiva datata 26.7.2004 - parte in-
tegrante e sostanziale della presente disposi-
zione (all. n. 4) e di stabilire che i limiti 
massimi ammissibili per le medesime so-
stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva; 

Omissis 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Alba Grossi 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
 ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 19.08.2005, n. DF2/130: 
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera per gli impianti di “espul-
sione aria per le fasi di – trattamento fiamma 
linea 1, trattamento corona taglio seconda-
rio, ingresso materie prime (trasporto 
pneumatico, alimentazione linea) e di stiro 
(aria esausta dal forno di stiro)” - per i fini 
ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, 

art. 6 - della Ditta BIMO ITALIA da ubicar-
si in Z.I. Saletti del Comune di Atessa (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
203/88, la Ditta BIMO ITALIA per gli im-
pianti di espulsione aria per le fasi di – trat-
tamento fiamma linea 1, trattamento corona 
taglio secondario, ingresso materie prime 
(trasporto pneumatico, alimentazione linea) 
e di stiro (aria esausta dal forno di stiro), da 
ubicarsi in zona industriale Saletti del Co-
mune di Atessa (CH), così come previsto 
dagli elaborati tecnico – progettuali allegati 
all’istanza di autorizzazione; 

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere 
dalla data di emanazione della presente de-
terminazione, limitatamente alla quantità ed 
alla tipologia delle sostanze inquinanti rela-
tive ai punti di emissione, riportate nella ta-
bella riassuntiva datata 30.8.2004 (all. n. 6) 
- parte integrante e sostanziale della presen-
te determinazione e di stabilire che i limiti 
massimi ammissibili per le medesime so-
stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva; 

Omissis 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Alba Grossi 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 
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SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
 ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 19.08.2005, n. DF2/131: 
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto costituito 
da due caldaie ad olio combustibile (BTZ) - 
per i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio 
1988, n. 203, art. 6 - della ditta SORGENTE 
S. CROCE da ubicarsi in Loc. Piani Padulli 
del Comune di Canistro (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
203/88, la Ditta SORGENTE S. CROCE 
per l’impianto costituito da due caldaie a o-
lio combustibile (BTZ), da ubicarsi in co-
mune di Canistro (AQ), Loc. Piani Padulli, 
così come previsto dagli elaborati tecnico – 
progettuali allegati all’istanza di autorizza-
zione; 

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere 
dalla data di emanazione della presente de-
terminazione, limitatamente alla quantità ed 
alla tipologia delle sostanze inquinanti rela-
tive ai punti di emissione, riportate nella ta-
bella riassuntiva datata 28.7.2005 - parte in-
tegrante e sostanziale della presente disposi-
zione (all. n. 4) e di stabilire che i limiti 
massimi ammissibili per le medesime so-
stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva; 

Omissis 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Alba Grossi 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
 ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 30.08.2005, n. DF2/133: 
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di “sverni-
ciatura” e l’impianto di “granigliatura” - per 
i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 
203, art. 6 - della ditta Samic ’90 s.a.s. da 
ubicarsi in c.da Fattore 21/A - Comune di 
Santa Maria Imbaro. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
203/88, la Ditta Samic ’90 per gli impianti 
di “sverniciatura” e di “granigliatura” da u-
bicarsi in comune di Santa Maria Imbaro, 
c.da Fattore, così come previsto dagli elabo-
rati tecnico – progettuali allegati all’istanza 
di autorizzazione; 

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere 
dalla data di emanazione della presente de-
terminazione, limitatamente alla quantità ed 
alla tipologia delle sostanze inquinanti rela-
tive ai punti di emissione, riportate nella ta-
bella riassuntiva datata 30.05.2005, parte in-
tegrante e sostanziale dalla presente disposi-
zione (all. n. 4) e di stabilire che i limiti 
massimi ammissibili per le medesime so-
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stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva; 

Omissis 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Alba Grossi 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
 ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 06.09.2005, n. DF2/134: 
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di “produ-
zione di pasta” - per i fini ed ai sensi del 
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, art. 15 a) - 
della Ditta Rustichella d’Abruzzo s.p.a. 
ubicata in c.da Casale - Comune di Moscufo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 15 a) del 
D.P.R. 203/88, la Ditta Rustichella 
d’Abruzzo s.p.a. per l’impianto di “Produ-
zione di Pasta” ubicato nel comune di Mo-
scufo, contrada Casale n. 4, così come pre-
visto dagli elaborati tecnico – progettuali al-
legati all’istanza di autorizzazione; 

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere 
dalla data di emanazione della presente de-

terminazione, limitatamente alla quantità ed 
alla tipologia delle sostanze inquinanti rela-
tive ai punti di emissione, riportate nella ta-
bella riassuntiva datata 30.11.2004, parte in-
tegrante e sostanziale della presente disposi-
zione (all. n. 4) e di stabilire che i limiti 
massimi ammissibili per le medesime so-
stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva; 

Omissis 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Alba Grossi 

 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
CITTÀ DI PENNE (PE) 

SETTORE TECNICO – MANUTENTIVO 
Piazza Luca da Penne, 1 

65017 Penne (PE) 
Tel. 085 82167224 Fax. 085 8213128 

 

Piano di recupero Via dei Tintori. Ditta 
Pierdomenico Anna e Nicola. 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO TECNICO 

visti l’art. 20 commi 1, 2, 3, 5, 7 della Legge 
Regionale n. 18 del 12 aprile 1983 nel testo in 
vigore; 

RENDE NOTO 

che con delibera consiliare n. 14 in data 
09.08.2005, esecutiva nei modi di Legge, è 
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stato approvato definitivamente il Piano di 
recupero Via dei Tintori. Ditta Pierdomenico 
Anna e Nicola. 

Dalla Residenza municipale, lì 5 Settembre 2005 

IL DIRIGENTE F.F. 
SETTORE TECNICO MANUTENTIVO 

Geom. Enzo Di Simone 
 
 

COMUNE DI CERMIGNANO (TE) 
Via Roma – C.A.P. 64037 

Tel 0861 66160 – Fax 0861 667576 
 

Avviso di approvazione della variante 
parziale P.R.E.. 

Il responsabile dell'Ufficio Tecnico comuna-
le, ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 della 
Legge Regionale 12.04.1983, n. 18 e successive 
modifiche ed integrazioni  

RENDE NOTO 

che con delibera del Consiglio Comunale n. 
25 del 22.09.2005 è stata approvata in via defi-
nitiva la variante parziale al P.R.E. concernente 
la "Viabilità sulla destra del Vomano".  

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 
TECNICO COMUNALE  
Ing. Mario Alcantarini 

 
 

COMUNE DI PRATA D'ANSIDONIA (AQ) 
Via Roma n. 3 

Tel 0862 931214 – Fax 0862 931125 
 

Avviso di approvazione definitiva Piano di 
Recupero del Patrimonio Edilizio (P.R.P.E.). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

RENDE NOTO 

Che il Consiglio comunale con deliberazio-
ne n. 12 del 10/06/2005 ha approvato in via 
definitiva il PIANO DI RECUPERO DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO. 

Prata D’Ansidonia, lì 16.09.2005 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Rosa Loreto 
 
 

COMUNE DI VICOLI (PE) 
Telefax 085 848958 – Tel 085 848140 
E Mail: COMVICOLI@MICSO.NET 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
14 del 26/07/2005, avente ad oggetto "Ap-
provazione variante al P.R.G. per attività 
"RICONVERSIONE DI UN MANUFATTO 
AGRICOLO AD ATTIVITÀ ARTIGIANA-
LE IN C.DA LE PIETRE". 

Premesso che: 

- in data 19 maggio 2004 la ditta De Amicis 
Ennio, con sede in Civitaquana, C.da Vi-
cenne, ha presentato allo Sportello Unico 
Associato dei Comuni del Comprensorio 
Pescarese la richiesta per la "Riconversione 
di un manufatto agricolo ad attività artigia-
nale" da realizzarsi nel Comune di Vicoli al-
la C.da Le Pietre, in variazione al vigente 
Strumento Urbanistico P.R.G. ai sensi del-
l'art. 5 del D.P.R. 447/98; 

Omissis 

DELIBERA 

- DI APPROVARE, ai sensi dell'art. 5 del 
D.P.R. 447/98 in variante alle vigenti pre-
scrizioni urbanistiche, la proposta di inter-
vento presentata dalla ditta "De Amicis En-
nio", con sede in Civitaquana, C.da Vicen-
ne, concernente la "Attività di riconversione 
di un manufatto agricolo in attività artigia-
nale" da realizzarsi in C.da Le Pietre di que-
sto Comune, come da progetto redatto dal 
Geom. Antonio Trabucco, con studio in Ci-
vitaquana, P.za Umberto I n. 7, allegato alla 
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nota del 19/05/2004 prot. n. 4026, alle con-
dizioni di cui al verbale della Conferenza 
dei Servizi del  25/05/2005; 

- DI DISPORRE che la presente deliberazio-
ne venga pubblicata sul B.U.R.A., dando 
mandato al responsabile del servizio tecnico 
per la adozione di tutti gli atti consequenzia-
li. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Emilio Pizzoli 

 

RETTIFICHE 
 

AVVISO DI RETTIFICA 
 

PARCO NAZIONALE DELLA MAJELLA (CH) 
Sede legale, via Occidentale n. 6, 

66016 Guardiagrele (CH) 
tel. 0871-80371 fax. N. 0871-8037200, 

Sede operativa Piazza A Duval, Casa Nanni, 
67030 Campo di Giove (AQ) 

tel. 0864-40851, fax. n. 0864-4085350 
 

Comunicato relativo al testo dell’avviso 
di deposito del Piano del Parco Nazionale 
della Majella pubblicato sul B.U.R.A. ordi-

nario n. 40 del 05 agosto 2005. 

RETTIFICA 

All'avviso di deposito del Piano del Parco 
Nazionale della Majella pubblicato sul B.U.R.A. 
ordinario n. 40 del 05 agosto 2005 è da inten-
dersi aggiunto, nella parte relativa agli Enti 
interessati e presso i quali è depositato il piano 
del Parco Nazionale della Majella, il Comune di 
Rapino (CH), la cui indicazione è stata omessa 
per un mero errore materiale. Pertanto, con 
riferimento a detto Comune, presso il quale 
comunque il piano in parola è stato consegnato 
per il deposito in data 18 aprile 2005, i termini 
indicati nell’avviso di deposito in parola decor-
reranno a far data dalla pubblicazione sul 
B.U.R.A. del presente comunicato.  

Guardiagrele lì 08 settembre 2005. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Nicola Cimini 

IL PRESIDENTE 
Dott. Gianfranco Giuliante 
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